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Bi vendo all'EdìtiOlft, alla cartoloria BardoMO, 
e proteso i principali btbadcal.i . J M>: 

Un numero arretralo oontetimi 10. 

ìiitFÌiùilinMa)!»' Iiigse sletts?a!6:-
Vqn){iinu infoî niati da Roma, che il 

disegno di leggi), distribuito sabato alia 
Camera, per ie uiodilloaziooi. alla leggo 
élettoralu, comprende quattro artiooli. 

Il priniQ ar.tjpolu dichiara inologgi-
bila'per. un.trleiinip quel, deputato che 
abbia avuto, l'qlezipno annullata per 
corcu7,|oiĵ , brogliqio violonxo dirotta­
mento, a lu.i iitiputÀbili. Avvenendo la 
rioléiiione, l'adunanza dei presidenti la 
dichìa,r(;r£L ^en;s'alti;o nulla. 

Ii'artìcoJ.c> ŝ conijo priva della rap-
presuntatìfEa, p,er un triennio quel coi-
l̂ gio che.ài)bia,uvut(> duo volto annul­
lata relezi,Qne per oori;u/.iono, broglio 
0 Tiqjep?,q. 

I/articDlo tui7,p estendo uguale di­
sposizione, at collegi cbe per due volte 
Qonsijcu(;iv,o. abjiiaiio o(otto una persona 
ineleggibile, a tormini dell'articolo 40 
di}l/ò Statuto, copi'dinato al Codice Pe­
nalo e all^. legge elettorale politica. 

L'articolò quarta dispone ohe upn si 
amipetta a giurai;e, prima della conva-
lidazìonó, il deputato eletto nelle ele­
zioni, pairsiiali. .. 

Gli Ù^ci esamineranno, oggi il pro­
getto. 

Soma 30 — Starnano i ministri, 
dopo la consueta relaziono al Re, si 
recarono ' ad ossequiare la Regina. Dopò 
lo caso idilltaro e' civile del Uè e 1 
personaggi della Corte, la Regina ha 
ricovuto la deputazione provinciale, 
coiidatta' dal principe Borghese, il sin­
daco, il- prefetto. ' 

Noi ' poineriggìo, dopo ossero stato 
ricevuto dal Ré, l'on. Zanardelli, pre­
sidente della Camera, si è recato ad 
ossequiaro la Regina.-

Sono giunti inottissimi telegrammi 
dall'estero dei Sovrani e dei capi di 
Stati'e dalle cittK del Regnò, 

Staserà là cittii è illuminata; i con­
certi suanaùo ' nollu principali piazze, 
che sono alTollaie. 

pifEYFus IH rBawcia 
.Parigi, SO. ,—. L'Agertce Nalionate 

dice che .Droyl'us ritornorii ili Francia 
e attpndcrii.nella prigione della Con-
eieigaric l'esito della revisiono.. Intanto 
si diede- ardine di mitigare il rigore 
del regimo cui egli era sottoposto. 

L'acfeordo per la Filippine 
. Madrid 20 — Assicurasi nei circoli 

politici che i delegati ulla conferenza 
per la pace ispano-americana si sono 
accordati riguarda alla quostiune delle 
Filippino. 

. ;i)l',ecfl^!ei8l)l!liipìle;:faM 
' l'drpìgnano SO — Una inondazione 
è avvenuta in tutto il dipartimento. 

Tutte lo strado sono interrotte ; spa­
ventevoli- tempeste imperversano sulle 
ceste. . • •• 

U;^f ;^SPLOSIONE A PARIGI 
Duê  morti e sei foriti. 

AUéntiito anaFQhicoT 
Parigi SO — Verso le ore' 5 pom. 

'è avvenuta una violenta esplosioiio di 
'j[àz'nelle c-àatìàe Aal'Mhtaurant Cani-
•piiaii'A'.'sopi'i c'ui'si-trovano gli ufiicii 
dell'.'liyeniio, Ilavas. Tln uomo rimase 
ucciso nella cantina ; un altro uòmo 
.od una'donna'chij pa.ssavaaQ allora per 
la l̂'a ifimasei-'o graivèmènto fói'iti. 

Parigi .30 — Ilub.itasi che la. terri­
bile esplosî jne di gifz î vvonuta òggi 

' sia ,u;i .ai.ten.l'alo .aiiar'chico. L'esplosione 
fis.ce .crollare .metV 'J9.' P.a.'azzo in cui 
'rijioii,^'l'AgeriziàJIfiv,^f'. Correva yojso 
'̂ tas'erĵ  cue.l'esp'lpsiòne sia "ày'yenujja 
m, ^^kW° W" v̂opp.io di .una bpmba. 

, l r Caffè.phĵ jppeap, è.lifii •̂itròvo.di.bfli;'-
'sisfi e uomini' d'affari, ,gòÀeràiir!|en'to 
dc?yffisi?ti. 

UMA MUqVA SETTA 
Scrivono da Vienna: 
« Laggiù, verso ' Hietzing, presso il 

grande fe ' smagliante ' parco vei-fle di 
Schollb'runn,''(jh6 semb.rà|5uasi l'òntatio, 

' ó'ómplótamente, dalla graiiclé citt|i,'sorge 
il tempio deità liiioVà fède. È una villa, 

..dsJltajp.iì^o JRfttóto,Ai.i!fl9niì*taftda un 
.gr^n giaeiiinp, .e là in. quella solitudine, 
Àn qv.eir,id.illip, abitano i seguaci del 
Maestro. 

.Qrs.ono tre.o .q»Mto!aiipi,,ttttta,Viaiina' 

conosceva un uomo alto, ben fatto, dalla 
lunga capigliatura spiovoutosulle spalle, 
dalla barba incolta, ohe camminava por 
le strado della città a capo scoperto, 
0 rivestito d'un mantello di tela da 
sacca. Ijra accompagnato por solito da 
due bambini rivestiti allo stesso modo: 
e I monelli lo riconoscevano, i passanti 
si fermavano a guardare, meravigliati. 
B la tigura' strana passava, noncurante 
del riso del monelli, dolio stupor dogli 
increduli, dello sguardo degli ammira­
tori. - • , . , . - - , 

Perchè quell'uomo dal fare strano, 
dal comportamento eccentrico, ha avuto 
ed ha molti ammiratori : ha un nome 
famoso nell'arte,' i suol quadri, pre­
miati a tutto lo esposizioni, sono cal­
colati fra le migliori opero della pit­
tura moderna: i suoi disegni nell'opera 
« Per aspera ad astra », sono stati 
detti, dai più autorevoli critici di Ger­
mania, una meraviglia di eleganza e di 
grazia. K Uieffenbacli', il pittore rino­
mato, ò ora semplioento il Mao,atro: il 
fondatore o capo' di una nl&'òva 'sètta 
che s'intitola da lui, e elio.ha la sua 
sode in quella villa che lo spirito a-
scetà è mistico dei suoi fedeli ha vo­
luto denominare (1 « Himmelhof *. 

Questa setta presenta, io credo', uno 
dei più cuHosi è interessanti fenomeni 
di suggestionò collettiva, od è forse, 
oomo'intondo il Nordau, una prova della 
degenerazione e della decadenza della 
nostra generazione questo ritorno alle 
esagerazioni' mistiche che condnano, 
assai da presso, con lo allucinazioni. I 
dioffonbachiani ti!\niio. giurato, di vivere 
come vrvéva"T'ui3mòr'-nei"'pVirnì" tempi 
della croazìbne; 

Passoggiauo quindi, nel giardino, nudi 
affatto, 0 appena ricoperti, se il tempo 
rigido lo richiede, di un rozzo mantello 
e mangiano. .\h, l'assistere a un pranzo 
dieffonbacliiauo è, lo confesso, una dello 
cose più strane por un figlio del nostro 
secolo, molto lontano, come si può 
immaginare, da quello stato primo, al 
quale aspirano di ritornare i seguaci 
della nuova sotta. E quando io chiosi 
al Maestro ohe cosa mangiassero, mi 
parve che Jutti gli. astanti — la fami-
fella — 'ini ' riifolgesserò uno sguardo 
di compassione: ' 

— Noi — rispose il Maestro —• non 
mangiamo mai carne, nò alcuna cosa 
che provenga dagli animali. Mangiamo 
esclusivamente frutta, pero e prugno 
anzitutto... 

Quello ohe mi colpi, sopratùttp, fu 
l'espressione estatica delle fisionomie, 
l'atteggiamento a santi o martiri — 
atteggiamento sul quale, forse, produ-
cova una certa inil,ueu,za aqche ia.pre-
senza dell'ospite. Erano circa una iren-
,tina: donne giovani, alcune anche carine, 
e giovanotti robusti, forti, che stavan 
U, circqndando Dieffenbacli, pendendo 
.quasi dàlie sue labbra, mentre egli 
parlava.' 

— Noi — mi diceva una di quello 
Ì6ft.n0' - facciamo .una: vita .ideale';. Pas­
seggiamo per il giardino, attendiamo 
ai .lavori dì casa e poi stiamo tutti 
raccolti, a leggere le opero del Maestro. 

E nel giardino, il pittore Dieffen-
baqh, la capigliatura illuminata dal 
-solo, quasi un'aureola, ritta la Sfigura, 
evocava, realmente nella memoria 0 
nel pensiero, strane fantasie di apostoli 
odi sognatori..'. ""• " • : ' • - • •'•.i-J;'. 

La realtà uccide il romanticismo. Il 
.Maestro cominciò .a lagnarsi dui tempi 
moderni. Infatti il padrone della villa 
ohe vuol saperne dal - • sis'tem'a àllM-
tànto primitivo, quanto, confessiamolo, 
comodo di restar dentro atl'abitaziono 
senza pagar la prigione, minaccia lo 
sfratto alla setta. In seno alla quale 
pare.ci si.aiio .4̂ 1 traiìlpi'i.,I.'jjcli,ò uno 
dei"pnr fldràmici dì Dl'elfenbaòh'o sUto 
pubblicamente accusato d'avere ~ hor-
ribilit dictu — bevuto u.na tazza di 
caffo nei'oe mangiato unafrittalad'iioya,, 
in corti locali nascosti, dove sporiiva, 
'-di non èsser scoperto. Un operaio,' 
sofferente a quanto paro da lungo tempo. 
di portij)\^aziaiii' meiifiàli,. 'era- divenuto j 
dià|reabWjhìan6; l'teompagui teritai-onoi 
di tdttò'" por'persuaderlo a tornare al; 

4&¥aKP-..eiÌ-. alla..famiglia. Mail nuovo; 
adepto, levando gli occhi.,al cielo, ri-' 
spendeva invariabilmente iV-.̂ non cono-ì 
scere oho-'la volatìtS''d6l Ma'òstro o dii 
non aver più altra famiglia che la sua. i 
•ly&tio àttico'. l'atlenzioneL delta petlizia, 
che. pare cominci ad occuparsi della! 
nuova setta, tanto più in quanto ohe, 
recentemente, parecchi inquilini delle j 
ville vicino si sono lagnati.., indovinate 
perchè? porche .il.Maestro passeggiava 
se è giù per il giardino, in costume 

adamitico, non altrimenti che i geni­
tori dei genero umano nel paradiso 
terrestre... Decisamonto quella gente 
non sa apprezzare i vantaggi dei co­
stumi primitivi. 

Ma il più doloroso per i dieffonba-
chiani si è che perfino i duo Agli di 
Uleffenbach, « llclios s e t Lux », hanno 
un bel giorno piantato 11 il padre, la 
dottrina o il paradiso terrestre, o sono 
scappati. E, l'ranoamonta, non si può 
dar loro torto.» 

tTARiJITA' 
Va pooBÌoro al giorno. 
Due ooliolli non hanno posto nella Btcaaa 

guaina, nò duo amori in un ouoro. 
X 

CogniKiont utitU 
Rìeiposta ad una lettrice. 
Antidoti uor ravvolenamento dì morfina, e 

degli oppiati in gduoro, tono la caffeìna o Te-
toro, por iniezlono Ipodormioa. 

X 
La stingo. 
MoDovorbo. 

5 OPO 
Spiegai, dfll logogrifo pr«oed. 

PERO — SPIONE! — aOSPI - PENSIERO. 
>< 

Pur fluì». 
In «ocietà. 

. — Qhù pQtjoato olia un giovano come voi non 
sia ammogliato t 

— Ma, signoro miOf io ho moglie! 
— Avete moglie?... Che peccato! 

PROVpfClA 
Pep Paolo OEaoono. Il Can:ji-

glio comunale di Cividale, nella sua 
ultima seduta, ha accordato un credito 
di Uro 0000 alla Commissione por il 
contenario di Paolo Diacono. 

POP l'acquedotto di Clwi» 
date . Togliamo dal Foruinjidii : 

« La nostra Giunta municipale con­
ferì il m.andato per la compilazione del 
progetto di dettaglio del nuovo acque­
dotto, all'ingegnere signor .\dolfo Gra-
blovitz, ora residente a Ronchi di Mon-
falcono, specialista nella materia. 

Tale progetto dovrà Imperniarsi sui 
i^cguenti punti cardinali : 

il. l'acqua sarà da derivarsi dalla sor­
gente Pojana al confinò politico di Stu-
pizza ; 

8. la quantità d'acqua venne fissata 
in litri 15 al minuta secondo, per Ci­
vidale e frazioni, od altri litri tro per 
Premariaoco con Orsaria. 

Intanto la Giunta municipale sta oc­
cupandosi del piano niiaiiziario per la 
esecuziono del lavoro ». 

AvSano, 13 novembre. 
Sulla via dei progresso — Banoa di 

Aviano — Acquedotto — Locande sa­
nitarie — Luce elettrioa — Confe-

i renza. 
È con vero compiacimento che posso 

segnalare come Aviano si avvaiizi a 
gran passi nella via del progresso, ssia 
per il miglioramento civile ed econo­
mico dei nostri terrazzani, come por 
quanto poncorno l'utilità pubblica e il 
vantaggio ohe ne risente l'intera po­
polazione. 

E difatti la costituzione d'una So­
cietà in accomandita semplice, eser­
cente banco e cambio, sotto la deno­
minazione « Banca di Aviano », è or­
mai un fatto compiuto, poiché le ope­
razioni si cominceranno col primo del . 
venturo-mese. Il capitalo sociale illi-• 
mitato è in parto versato dai nostri ' 
• capitalisti possidenti, e ne ù gerente 
il signor Giuseppe Vuga,. e direttore 
il signor Gaetana La Jacona, collettore . 
di questa Esattoria. 

Non ò a diro il grande benoflcio che 
porterà tale istituzione, il cui bisogna 
ora da tanto tempo risentito, a profitto 
raaggiormonte della classe operaia, poi-, 
ohò il tasso che praticherà la Banca 
sarà del 5 e mozzo por cento per gli 
effetti a piccola scadenza e del 0 per 
conto per gli altri, senza diritta ad al­
cuna altra spesa o provvigione. 

•*-
Da imolto tempo era pure lamentata 

la mancanza temporanea d'acqua nello 
nostre fontane e specialmente i frazio­
nisti del Comune no orano aft'atto senza, 
causa l'assoluta deficienza nella sor­
gente speclalmonte nella stagione del 
gran caldo. Anche di quel - prezioso 
elemento, fra qualche mese se ne a-
•vrà in abbondanza o buono, colla si­
stemazione dell'acquedotto progettata 
dall'ingegnore ScliitH, con modificazioni 
ed aggiunte dell'ingegnere oav. Lorenzo 
De Toni. La spesa ora preventivata in 
quarantamila;liro ; ma il datò-d'asta, che 

ebbe luogo giorni sono, fu di lire 37,000, 
rostamlo aggiudicato il lavoro alla Ditta 
D'Aronco dì Udine col ribasso del 14.04 
per cento. Non v' ha dubbio ohe il la­
voro riosoirà perfetto sotto ogniriguardo, 
conoscendosi la fama della ben nota 
Ditta appaltatrico. 

-»-
Anche le Locande sanitarie presso 

questa Congregazione di carità, e nella 
fraziono di Marsure, funzionano da pa-' 
recohie settimane ogregiamento, e ben 
una sessantina di poveri usufruiscono di 
quel cibo abbondante, sano o ottimo, 
che viene a loro somministrato giornal­
mente. 

•»• 
Per quanto si vocifera, avremo puro 

un impianto di luce elettrica, la cui 
forza verrebbe ti*atta da una cascata 
attualmente in lavoro a S, Loonai'do, 
e derivante dal torrente Cellina, o ohe 
servirebbe ad anmontaro principalraonte 
la forza di quella di Pordenone, o ai 
vari opifici di quel gran centro indu­
strialo. In ogni modo, so saranno rose... 
fioriranno. 

Domenica 80 corr. per la ricorrenza dol 
natalizio della Regina, il maggioro cav. 
Qugliolmo Cirello, terrà una conferenza 
nella nostra Sala Sooinlo, sul toma 
1 Patria o Famiglia ». La dotta vibrata 
ed eloquente parola dell'egregio con­
ferenziere, attirerà non v'ha dubbio un 
numeroso e scolto uditorio. 

Cinguedita. 

S t r a d e . Un lavoro importante, 
quello cioè dell' allargamento in un 
punto della' strada provinciale da Por­
denone a Maniago, sarà quanto prima 
osoguito. La Deputazione provinciale ha 
approvato il relativo progetto nella 
spesa di lire GflOO. 

Personale insegnante. Il sì-
gnor'.Mktere l-Motro fu nominato diret­
tore didattico a San Daniele dol Friuli. 

TapcentOi l'.l novembre. 
Tutti in oaroere. 

Il nostro bravo brigndiovo dei rr. 
carabinieri, signor Bortolo Prevodello, 
coadiuvato dai suoi militi, verso la 13 
di ieri operava l'arresto al suo domi­
cilio dol nominato Tutti Giorgio di To­
maso d'anni 21, l'alegnamo, da Tarconto. 

Il Tutti, per quanto mi si riferisce, 
ebbe altre "volte dà fare colla giustizia 
por le suo famigerato gesta. Ora il suo 
arresto è avvenuto per aver egli truf­
fato ad Udine il calzolaio Pio Novello 
d'un paio di stivaletti, qualificandosi per 
figlio dol dott. oav. Carlo Marzuttini, 
od il signor Lazzaro Basevi d'una sti-
riana, spacciandosi pel nipote del signor 
Luigi fu Giacomo Armellini da Tarconto, 
ed in fine per aver lasciato un- conto 
insoluto al signor Francesco Ceccliini 
presso il quale ha mangiato e dormito. 

Il Tutti non si aspettava certo di 
venire, dopo diligenti indagini, arrestato 
dal buon fiuto del brigadiere, il quale 
oltre ad alloggiarlo nello carceri man­
damentali, riusciva pure ad efl'etluare 
il sequestro degli oggetti che sono 
compendio di detto truffo. 

L'operato dol nostra brigadiere, ohe 
in brevo volger di tempo ha date non 
comuni soddisfazioni al paese, merita 
un -caldo elogio. 

Il girovago. 

Da-Tarconto abbiamo ricevuto questa 
mattina un' altra corrispondenza sulla 
visita pastorale di monsignor arcive­
scovo, ma dobbiamo rimandarla a domani. 

OodPOÌ|lO| 20 novembre. 
Furto in Chiesa. 

L'altro ieri, verso le 11 ani., due 
sconosciuti, un uomo od una donna, 
entrarono nella Chiesa parroochialo di 
Goricizza, frazione del Comune diCo-
droipo, od approfittando della completa 
assenza di fedeli e del sacrestano, ten­
tarono con bacchettine invischiate di 
levare dalle cassetto quei pochi soldi 
cho la carità dei fedeli offro alla' 
Chiesa. A nulla però approdarono i 
loro sforzi, perchè tutte le cassetto di' 
detta Chiesa sono munite di un ' appa­
recchio speciale di sicurezza. 

I bricconi però non si scoraggiarono 
e tentarono allora ogni mezzo por fra­
cassare lo cassetto : una sola codotto 
0 precisamente quella delle ofi'orte pel 
SS. Sacramento. 

Mentre stavano intascando il magro 
bottino, comparve il sacrestano, il 
quale fu lesto ad afferrare la donna, 
mentre l'uomo riusciva a sgattaiolar-

- sola e l'uggire per l'aperta campagna. 
Accorsi prontamente i rr. carabinieri 

di Codroipo, procedettero all'arresto 
della donna, o, perquisitala, le rinveu-
noro 3 lire in moneta spicciola, fratto 
del consumato furto. L'arrostata disse 
chiamarsi Quirini Margherita, di Do­
menico, d'anni 17, da Savatons (Mo­
retto di 'l'omba). Dell'uomo scomparso 
non si sa so abbia dei vincoli di pa­
rentela con l'arrestata. Sembra ohe la 
autorità sia sullo sue traooio. C. 

LA FESTA f P O T Ì G O I l I 
AD 08.0PPO. 

Oioppo, SO novembre. 
Lo sparo dei cannoni del Forte à'r-

verte gli abitanti dol vicini paesi oh'ò 
sorta l'alba del fausto giorno nel quale 
la bandiera dol nostro Comune sarà 
decorata dalla medaglia d'oro al valore 
militare a perpetuo ricordo dell'eroica 
difesa del 184S. 

Alla Stazione di Oemona sono ad at­
tendere lo autorità e' rappresentanze i 
membri del Comitato dello feste e di­
verse Società dei vicini paesi. Il diretto 
delle 8.38 arriva coi consueti 15 minati 
d! ritardo; vedo-scendarie l'on.'Glfàr-
dini deputato di Udinei'ìL r.'Prefetto 
comm. Sàlvetti, il generale Morodo t^p-
presontante il Ministro della Guerra, 
reduci, rappresentanti' Società-ed'ilatl'-
tuti cittadini. Montati sui- veicoli sprov­
veduti dal Comitato si parte per OsPJìpo 
dove so.no ad attenderci -il sindaco del 
luogo, i membri del Comitato, ' noncUè 
tutta la popolazione plaudènte. Osoppo 
è addirittura trasformato': pennoni coA 
bandiore dai vivi e simpatici nostri-eo'-
lori adornano le strade, lo finestre dello 
case sono tutte imbandierate. 'Vi è'ri­
cevimento delle autorità' e società ài 
Municipio 0 seguono lo presentazioni 
di rito. 

Alle ore IO si forma il corteo ac­
compagnante la baudiera' di Osojipo 
sulla piazza del mercato, dove ha luogo 
la cerimonia della decorazione. -Ecco 
l'ordine dol corteo: 

Compagnia di 'fanteria cpn musica — 
Banda'iaifeOomonà-^ -BtnidleVai-ael Co­
mune di Osoppo accompagnata dai re­
duci e veterani — .Autorità govorna-
tive,'camuuali; géneraleoòn l'ufficialità 
in grande tenuta —̂  Banda'tàttsicàlé'ili 
Buia — Società operaie e di tiro a 
segno del quale vi dò l'elenco : Società 
veterani e reduci Udine — Agricola 
Mutuo Soccorso Buia — Mutuo Soc­
corso Fofgaria — Operala Geildrale dì 
Udine — Gomena — Cividale — Tri-
cesimo — Pinzano — S. Daniela ~ 
Alesso — Osoppo — Società 'di tiro a 
segno di Cividale — Gemona — S. 
Daniole — Studenti Istituto Tecnico 
e Liceo di Udine — Reduci esercito 
di S. Daniele — Municipio di S.' Da­
niele — tutte società con rappresen­
tanza 0 bandiera. ' 

Il corteo ordinatissimo si porta sulla 
piazza del Mercato ove le autorità pren­
dono posto in un elegante palco appó-
sitamonto costrutto. 

Il sindaco di Osoppo ringrazia le 
autorità presenti od assenti ; ineggia al 
Re e all'esercito, e ricorda ì p^di che 
dagli spalti di questa rocca seppero'te-
ncr - alto il nome friulano ; soggiungo 
cho non verrà mai meno in quegli -à-
bitanti la memoria della gloriosa' di­
fesa, ricordo ed auspicio di libertà, ed 
incentivo a forti propositi. •' 

Il generale Moreno legge il decreto 
col quale S. M. il Re volle conferire 
la medaglia d'oro al valore militare 
alla bandiera d'Osoppo. Dopo di ciò al 
suono della marcia reale e fra l'entu­
siasmo degli accorsi, il generale fregia 
della medaglia la bandiera, dicendo: 
« Or cono cinquanta' anni fu postii la 
prima pietra del riscatto nazionale, ed 
lì doveroso da parto nostra dare un 
tributo di riconoscenza a quei prodi 
che per la patria pugnarono, sebbene 
non fù'ssérò favoriti aàllà fortuiii'.' li'S-
sercito è fiero d'inchinarsi a questa ban­
diera che rappresenta la più alta ma­
nifestazione del nostro riscatto ; e^sa 
è non solo un simbolo pel Comune di 
Osoppo, ma l'anello dì congiunzióne 
fra la nazione e l'esercito, e' quando 
la Patria-avrà bisogno di suoi'flfelt sìa 
questo vessillo di osempip e "di sprone 
alla gioventù per seguire gli alti ideali 
dei suoi padri». Chiude inoggiando alla 
grandezza d'Italia e di CasaSavbia.'Sia 
il grido dei nostri cuori: 'Vìva il 'Ro, 
la Patria e la patriottica Oscppo! ' 

Il discorso riscosso lo generali' ap­
provazioni e le Bande intuonaròno gli 
inni patriottici tra- gli applàusi e la 
commozione generale.-

E qui sorge a parlare l'on. Gìrardini. 
Impossibile riassumorvi lo splendido 
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disposò) ; siie destò, vero entusiasmo ; 
restringendolo lo si guasterebbe ; ed, 
ioaspiei'o ohe avrete modo di pubbli­
carlo iatógi'&ìtnante. (Lo,pubblichiamo 
piti innm$i)t -.~c. ••/'.•:..:.•• 

Itiórdinatp il corteo, venne deposta 
uria coroni slilla*''laplde oBS rfoorda'i 
0B«H«flPOSBpp8"to»I*-1848i=f'Srpftt3iB '̂" 
gU! alla volta del Forte al suono delle 
BtìWItt- èli àNtìonftfè 'dei 'eteliónt. ' 
'S?iV'tìHti>Ua'ilapide;òW rièonìa^'l'eplóa 
dl(èSà,inait|ttt'ata5nel decorso mattio, 
IHllilsti'è'Jsrgi; 'ftj'efótte- ctfrt'ffaBÈ suff; 
HÌnÌte-!dioé' : : '" ' ' ' -5S'». 'K' :^ . ' ' ; i ^ ' ^ . " :• ' ' • " - • . . -

l'iSlgiòtìi-'fiaa vvooe : più autoròvóte 
dWèbbffpggttìSBÓWrasu quésti spaiti, 
lùa; nidoéssitii'''politiohB edinsormònta-
bilitl&iinipBdii'onò.'Più'modesta la.' iiiiti 
pàftlàf mai'èMa é iiguàlttieiits éfflcàce 
M|.dii'ei<ìhe,que8ta lapide ricordaqijei 
tóMffioli icltji ;piign!>riinò'ìettrì| ìmék^^é 
dP '«àe''-h6l}aH,li|)eJ%\a' Italli^ ': ed 1l"tlì ' 
cut valorft'ìitfp'ÌJe'Jil''sflspéito> al nemico, 
l'oiói atterrito idav tanto co l'aggio^ A 
qHélI» bandiara-otiBiiinlzià;,ilacreden-
zioiìèsdUtalitì,. a V quei;' vài decisi ; iéhé Jiiio 
furoiioi.iidifensori;;giit iVénHe îrésofun 
dò.WrOso-omaggio dalla Veneta i asseint 
bl6«,. ed ili Governo^ del,Re vollevî ift; 
Oggii deoprare.:.opUai;.maggior Priofi.fi:- 
oen«a : questa babdi6ra,.'peÈohè questa 
lòtti .tltanioRi insegni ;ohe col la opupor-
dijt.i9.o«l)'amore.idi'ipatria si vincono 
iftipiù ardiie;ìflf8oplt^»,,Esorta i gipvani 
a|jÒÌEiiat'si"it iqnesti ,conoetti,:,.ed .uniti 
:j(||lfj,[i:̂ asierc(i?;3si ..Uéî ev ,délU:Pati1ìH 
eiìjiigggt.xiJa ijliaaitpìFprte;: il.ignidp'di 
iiyià;,"Ìtaliai';VÌvài)iÌr,Re.' -!:.•;•..:.;.;• •,,;:•; 
vy),^^rsp;ìè;,apfioKPida>próliMigati: 
applausi, ,erf;4I ppntè :̂:segU6. Jajvia del 
iiitjjrod.ipgiuntof .davanti: ii .Municipip 
àjtaoipglie,tìÒpp. aver.i-resp'iiuns^saluto 
iygiibandiepft^jjeoprata) ivi :: ii-iV.,;;.•:• 
r.;fiSqipl«p,,il:ppr{6Ò,ii:fpi;e3tieri.,sii span-
.dpn.««ipél,;,pagse;i in,; cerca idi rìstprp, 
iftentre le:;autorJt& prendonpil verinàiith 
ià;, attesa. d6U,l(ailo!i6ttp:iUe "ore iS e 

jnesa . - ì : t \ i:.;-.-s-vij:/ ' i ....,.-:...;: .... :4: : ' 

•iifi(MMiiiiM|i!iii>iiM>iiiiiaiiiiiaipi 

.; 5t^:^spl6nnÌtà;:grandiosa;e Ja giornata 
splsndi%. avevano • attii'atp ad .OsoppP, 
unà-fp.lia ènepm6,;6ia..dai dintoì>m, sia 
di» Odine e da più lontani luoghi .della 
pigp̂ i.noia., AffoJ.lata,! le , vie,; affollati i 
(PUbWj.ci Veseppizl; :(nspmma: jin mpvi-
.m|étt|p,;,edv.un;animazlpn6 da :hpiK dirsi. 

ill'l^iaiìpprso":... 
^on^ Girapdini» : 

'.'.'' ''ÌSigri(iri:!f''-y^^''y''}/'•' '['' •••;':'" *7i'' 
,,|Jl|^l^ùnp,iJppp8pe;;,^fatti,:ohe!Sonp,;i6 
jjagi§ii},,.d,6ll,a:iSplennit̂  che celebina^^^ 
.e^dppó ije .reaentissimp. fèste qui avvp.-
HUÌe:.,;pe ,;,é,,anphe;piu vivo e : presente 
j Ì , ' , i f ippj>do„. , :.,!,•-.,,.''. V>:^(.';-i •-• .•'.;.•; i'v.-

: ...̂ Ifiùpjil'pggi.uoi oelebriamp ;il riponp-
,8piiî n̂j(,pĵ 4*..p|ir,'teidèl Capp dello.Statp, 
di, iqueglii:jBi'oĵ mi, ..e poi.chè : questp.iri-
,cón,òsj5iii5iènlp,. oofl3apr,%,a gloiùosa :mpr 
,m,oi^il£,|a:,vii;tù,fri«là|ia,psercilataU:per ! 
I5unitìi,j4ei!a: ;patriat,<gratp idei, fattemi 
Ji>y;itp:ir'sqnftjypnutp,i.ben;:Volentiepi.v,:a 
,p,brta(.:p la.-niia .modesta parpla;.daUà 
,jQÌtta;;:d'|jn4e.jparjirpno le sfibipre..:ohe ; 
.pjpsjtiiftfpnpj.'qupstp:,. Forte,.e,,la ,ban: ' 
diei'a.blie vi svehtbló,:;XJÌ;N '̂i;"'i' j - i i i 
...• Jj'òjiqre :di-pgi-yS'iB.aigni.sce;,ia ban- ' 
:die(fa3el, .CpmuripiiiBpn;; apparti^ 
.̂ lóubĴ i,lRbbl,p,;,appart,i,enp̂ ^̂ â 
ed: ai iàìti; : appàbtiènp.iagliVuoipini .php '. 
.̂ al.sljrpwjip .meravigliarono,, î :̂ n̂^ 
4a ,̂s|bi',iJ,;:'à,..,qpSstp';; paese;, che. :v.pnBe 
. ÌpròÌ5P{npBggp,jn©i. r\scbi; e, ̂  
.3:)Lfjjib'k;é:dovutp!ai:o6ml)attenti; ma 
.l'àj|el|ì^ibne,,,di,:.6M 
,stef|ì:|i;qijplji,,,,può, .jntlmamenté,^.ba-
, sjai;6,,'.l̂ ,,,jg3p).anzai (J,eU'pppra i:00ipp!)ita 
•e, l)Jl̂ iflpfd]dî fasipÌ!P: dslÌ?aRU)c'.ipa:tpió,. 
a questi,-rispJsn.da ;!dinnfl..nz(,̂ gli .oppili ' 
jl'P^gltipip^e^lajlpde 'delIoCjorpi virtù.: 
;j:̂ ;|i:tSiml>pj(f «chp, vij'rW; alia:ilupe j^el: 
• gl̂ ĵnp,; .1 !.ijtBrfla yitardeif>Cgm^no,.i.n?e-
jg'q|r|i|j^f.àyii{eqirB,,:qUaii,.sìé 
..^iziòiu',di que^ta.'.np^trftlterra friula 
,4:;E3ib|l;|/q^^^ (̂Wllyenlie ,̂ia(•atti; da.:Ogn 
,j('ngo>lpi;d,ell'a,:̂ ,P,rpvi,nbÌ9,,:da-̂ b̂  cento 

' jpàes}Jal:.yàlbrpifrjĵ ianp.-;i> •;•..'-::,. T ; ^ ' ' 
;. ,y:l|i,v|P(iZil riphiamareà̂ ^ 
',pe;,ge^staj,l,'aspetta;dét;,luoghi;pe le fa-
J ' p j ' e s e i i t L ^ • ;, •,:••;..,...;•. , ' i . ,;., •'•• 

,, :;.Ìfoi,iq.airiyed.i,amo: le, rapide discese, 
^1|( ajtlappliCléiJ&tljB,:jfprtunate;:laìfughe 
.dei, ìnefliipiivts gjpriPsi'tritp^ni,':B,;iu^^• 
,sai3Ó fihoVstin,nal^{i,a|ifliplp, dpiainanjioj 
.la ,̂ya!l|je:,edii( pianp ;spttópp3!;pì:,:89mbrii} 
idd t̂ipfttt) dalli! stessa nàturalad ;eĵ 6rp J 
.i-jpettapòlo. .di::,valore e propugnacolp! 
,di,:iilipip.:;,,i;::,,;::.:'?;,\;.;,;,;;;;,f"^ 
fiii^ì pfsp :;^enperp,,da;lJdinp;.,iii', duof 
^^9|lìppP;:mPlli,,4l'̂ qiÌe}li,3cÌip.: a^ 
;s|p,s.a;:;yolentipi'l':la:'vìtR :pér idiféudei'of 
Ĵai,iyÌRfla,-PÌttiV.-̂ :;.,;>, •*>•;',•;,;": ;,;S:,lv: .[ 

':;;Uja',i}qale:,Ìepp;larSua,prpva 
ij|BiUiO. e:,: sostennei|%,sua .artiglierìa,:, 
'quai^dl^,,,spnzà,:sjrmtÌ6 ^munlsipnii: noni 
J^yyetìlù.ìÌA.da ;estr4nei: difensori, priva; 
:di':qi»aÌ!Ìiiqvie;:pi;psidio,Clelia nfttura:,:e] 
,d6ÌJ'é(j>Ĵ ,,pSppstà àd;;0gi)i;latp ai pòlpii 
' dèt;.nem'ipb?' *pPrta,< a ntiittevletip^sPii 
.ayreb î», ìio|ptP;,ipaz'àl.t!Ìò 

•-'>^--'---yse,:npiijàvesse'v^^^ 

oiarsi anch'essa all'avvenire dopo un 
battesimo dl'lsangae e dJ.'iPboco.;.-.' 
' Osoppo ,l'i:3iJomÌ* di glòria; e: iijuel 

piccolo forjèsliplat8*,in.,,:ttvèstzp al ,piano, 
richiama 3a.:-lM3Ì8Ìép!*:;dèlrinoaijtìi&J 
citte, isolata'iri'méz» alle suo lagune', 
richiama Vicenza e )a linea protettrice 
:del*s'fl9i.-oolli,.ili-Cadore, quante terre 
e oittii sostennero r urto dell'esercito 
invasore.,'' ..'.• •,- . . • • ' • • ' • - : ' . • -"- -

Ki'anb.; quelli ; i : tristi : giorni del. ri-
tórno; la. orde straniere rientravano, 
por l'ultima voltai,dal passo, dei bar­
bari,; oltre cui le contenne, durante due 
secolari periodi di::civiUk .italiana, la 
forza di Venezia; e diRoma.,: ::',,...,: i 

E ohi la aveva questa volta oaooìate ? 
la'insvirrezìpne della capitala.liOmbarda 
etó-ivàlsa :'oontro «n .esercito, inà.aU 
trova; un. istantàneorclmpetb cittadino 
era bastttto.a.niettorein fuga tpuppa 
àgguarrito, a ad attdrpì rè. ; capitani; ,iii-
duriti, nell'esercizio,, dell'armi. •,;Altroye 
anèòi'a,:sensà';un;kmOViraouip .(li,, soiH-i 
mossa le truppe austriache abbuidpua-] 
vario ̂  le ' ciltàj' S';(ìuòi geriefàli •" òonse-
gnavanpi' ai; governi : :provvisoriaménto 
ppstittìitisi, fortezze, che, pómo questa 
di Osoppó,'in riiattò'dpl nemico, sareb­
bero' state inespugnàbili.' .:-,.;.!,.;••;,' 

" 'Gli stranieri friggivano.'NPn avevano 
pèrdute batfagliooatnpali'i nrin;avevano 
nessuna'clip lì Ili ìnsegÉsse, ri tuttavìa 

;'fUggivanol; i- ;'(;;':,f̂ .iiV.'.>;'- iviiii-;.' •r;'i:'= 
•• Qual'ora ia forza oheili; incalzava? 

Dinnanzi a, questo fsiiomonpi-noui Si 
può dlsconosPere,'la potenza di certe 

.•idealità.*:'' ' ' ;;;'-:;;•>-•;..':.::•';• .^ff.-.',';-.'; :.•;;, : 
' 'Erà'l'ideatilii rìvpridicati'ìoe ohe agî  

trivà 'il;'|Sop6IP :ìt*liaìno?'e.itìette,VB ueli 
;l'atfimò''degli*'Sirariie('i'il tei¥ore dell'i-: 
' • g i f c f t ò ; ' j ' " ! " : ; ; '\ ' •• '= : , ; ' ; ; ' I : Ì '> . . : ' ' ; ' • • ;>;'>'••''•'• : 

;";El'ri:l'idèa 'riVeiidicàtfioe'óhe''risve-
gliàVà''ì''pòp()li d'Italiai'e'sì-destavario 
in armi in uno "sfestó'ìstantei le'città 
italiane da' Balogna a;Prilermo, da Mi-
'laao a.',.Uoma;;'. .,: •.:.:. ..;a,.., îc«'' 

,:Era Wdea ':di 'Dante, 'di .MfKéliiWfelli, 
cheflriajmerite, ppiietrayaJl'àniiria; itìi-
llariai tìppp la stòria: dei libSriCómiiìii'ì 
dopo ; la 'stoi^ai' deisjprìriPÌpatl:,. i^lìarii, 
rìappanTO;'la^Stòi-ià"d'Italia:•': i: :''-;;':'' 

E questa' l'idea òhe 'anìinava 1 difen­
sori di questo Forte, òhe animava'èli 
abitanti?diiqfl|stas0Ìttadella,;:'Ch&i-»ni-i 
maya • quanti;, sostenevana, i l'assedip:, in 
tari-e 'forti e oitttijdopo che;lp.strauierp 
rincuoratosi nelle siie;Sèdi od accortosi 
doUa sua riiriterlàlé pre^pndèfaft&'era; 
ritornato alla'irlsobssà.iW'T: ,, 
•;'iE i o'òn quali;';.Speraiae'iresistév.arip:?: 
. i Fùrsoi dàpprima'avranria sperato spp;̂  
córso dalle;ai'niÌT-regÌa p;:jstrftniflr(},(jna 

: beniiprestOiquesta lusinghe :.dovette.rP 
loro;òadecodali;:ouore.;i,•,;,,,; ; : ,,;;::,: 
iiGon;quali sperànzpi, ,i!;difrinspri,;jd4I 

.Fòrte di Osoppo, dopò phetiittpiìljye-
riefeierastatorioonqùistatb;dalle armi; 
austriache,.era caduta,;iVipenza ed epa 
àpparsp-iinutilerallaiivittoria l'erpismo; 
di" ; fiietrp^Calvi,; e i':d6Ì oadorinj, ôpp 
qualei;Speranza,resistevano anopra?•:; 
.Gòn-quale attesa,esponevano il paese 

e; se. stessi: ài quptidiaui sbaràgli ;della 
guerra? ìGiàtla, fame ; P:.i)gli;,8tenti,;.si 
sonp.ifattìi;;s6ntire,;;già,: la-'«srohiaidélj-
l'assedio sii;Stpings:,ineSpraJ)ilraepte :ed 
iliiForté èi allatppctativi deii,.cclpi;,,dei 
cahnprii nooiioi l ,;:t?ei;cb^ ; iijesistpiio ari-
cora? per .quali speranze? lii: 'i sì 
..; ,JSonj:erai:la,ì;8peranzab.'era.;i:l'iiitinio 
i(ituitp:,che:,:li:;;avvertìva,; cba.:alla ,re-
denzipnOid'Uaiià'sonp;,'npdessàri: simili,: 
sacrificii; ed; pseHipi,preparatPi;f.;.s,;;:s;/ 
.i.EquandpjlOiStrànìérp, riavutosi, dal 
pripio sgomeDto,:;l'prte.:di;iai!mi ei: di-àr-
mati^ si;ti'oyòìdinanzi a :tali:;prp<ligì di; 
eroismo, ayràdpvuto rneraviglirsi e dp,-
mandare à!,sé stesso : .fioye haH.riP.igl.i 
italiani trovato l'idea : idi: ipatijiaii:doy,é, 
hanno-trovato; tanto nuovo Poraggio? 

: Î on sonò .essi dalle alpi venete/alle' 
,pÌani).reilombai'deé,:,dai piani/,lp,itì,bas'"dì,: 
iall'estrema iprintà;,.sipilianà>ii ; servi; jli 
ièri ?j iNo (li, Ii9rinft,:appre30::.il=: .servaggio 
daii lprp'ipadrÌ!l/,;i;';v.i.i;';..-.';i,{;:':i^¥:;';i'." 

I lorp padri non lo hanno appreso 
dagli'avi^'lòso?".:-','':''. v.i'S't'*"''-*';'*-. • 

E' forse veròifèha ;1;' ideS dell' italia­
nità .èiiVissuta attraverso ;i; Secoli.iriei 
loro poptiiiò.'nei Lorp,storici?,E', fprse 
vero che il,valoreilatìno è capàce./idi 
prodigiosevresurrezioni? ; ii ,i irr ;;;;.:! 

;;;iiE-quando.lo,3|,rariiero,ivinse le.ultima 
-resistpnzP: e,: ripigliò completi„ i:''supl 
i; doBiinij periun istarite:;avrà pensato,: cl̂ a 
;it::Hiòv.imentò, del .1848 ; sia .stato; un 
.i{i9vim.pntò;;passeggi.et'p';e.d effimere,.; 
i:ma::r.ari:ima. italiana arasi risollevata.,: 
ila;;st'Pwa'd';ltaliR:ri.yeyà: ;i;Ìpreso'il,:8itò 
.pàBiraino, ilo spìritp ..di.libertfc'ingigàrir 
tiya;>ottp,,.|a;:pBBssipnè,.dei: dpminrPf, gli 

;;sj,raBJpri'-ad:iagrii.!naDyo;giprno ajppepT 
.devaob'.plia la.,nàz!pqei;era: risprtà'! ;i 

. É:ripensandp ,oggi'.iagli: eyenti del 
ilStó, :npi siaino,indòtti, .a firederp;non 
sia da dolersi se npn .spnp state fprpn-
„tamentp appagate .le. speranze di quel-
jrinsnrrezipne. ' ; • ; ; ; ' 

.̂  - Uq pppolp,.npn può;pretendereidopa 
.si: lunga.;servitù di .ppnqHistaré.ppniinn 
s.ubitaflpò motpjla libertà;; ci volevano 

inHPyi::BiaPtJri, :nuoyj:-i8appiflpij nuove 

epiche ilriproso';;bisognava oh« Itftóè;: 
rito naStìttale lòssò rtùrabilmonto "éfe 
ttto alltàlì|ézza;dèl poemanella parolai' 
dpi sagjilffipio Àell'azione.-':, ,-£tìj 
• :;-Bisd|iiKi$ ftclie i genHiÌM'Itali|S-i»ÌS 
sentissero'nati per interpretare qiiéSil' 
sentimenti, ed i giovani por esserne i» 
martiri ed.i'difensori:; bisognavtt''eh6; 
sì avverasse appieno ciò che annunziava 
l'inno popolare, olio i morti.eran-ri-
sortì, iplio'Ogiii antico edilizio, ógni .in» 
franta eplOilria, animata da un:nuoyp; 
lìnguaggip ;,riarrasse subitamente agli 
italiani le,gesta dei Ipro'.maggiorit.. :.;; 
.Éd-iiiÀttf pomo,quelli,del? 1848f i 
fattii/poms:quelli, di Osoppo, orano.pre­
paratóri'diiquestò generale e profondò! 
r ìSOrg i r i i r in tO . : : • Ì Ì ' , ; Ì . ; . i i - ; ' . ; ; ; - • '!•.,;;;; . ,:i ' 

..tìn.pòpplp .non .può .còstituirsfié'; iiis 
s«rg()i<e,.ripripnò aprire; il lìbrò.idplla 
nuòva storta,: se la origine.della sua 
risurr.pzio,nri;;non 6.splendidft.éigi!ande. 

Egli' dpvA,àtjÌnger| dw assatUesempip 
dii ti'amànnÌrB"'all6 ge'rióriiioli: future, 
la luPe:;ph6:;lo rischiari, il.,:,osmmlnò 
npltó:;prB./iij'ipui si, bffqsefiirip'Jla'.Idea­
lità, le ;virtù,5obe ne sostengattoi'i.pàssi 
nelle ore imniàncablll dell'abbattìmo'rito. 

Còbppì-atórr di questa; grarida;p|riiìà, 
1: np|tri ..veterani c'insegnar^nòisquarito 
sìa sapfeiWpro retaggio:iesquìndi quali 
sienft;;! nòstri;doveri;'%;'i-:' ,;: > ; 

Ài, dovòH: della guerra devpnp: suo-
OBdere.;qpÒlli della pace. :;?;::;,!.,,;b,: 

:0n pPpól '̂libppo noh puè vìvere la 
sua vita In.ìstato di BOcitaziòns;gueV-
reip'a';'S;:quellà :lànga gàe'rfà òhe fiivlà 
rivoruzioné' italiana fu- fatta per :ppn-
qùistàrp la-pacifica libertà. ,,: " j ' ; ; 
,j':,Un< popolo:'libero.òhe rio&'anela; Pf-
fendpra .altrui custodisce'"le'''proprio' 
.glorip. a tftdizipni,e seijuàldiiiip io òf-
ìònde,: dall'urtp nò scpEpia'faritìcb en-: 
iusTàsriiòì: róà, òbnsaòra la libertà alle 
atìi.(tólla|Bffirià •:•;;;:';»:;(*4"% iì»fF.»Slf'. 
tlÌ9gÉ.«|^«l^*Mnit|?'ni^WsSB^ 'Ifc' 
lontà personali, ma si svolge .secondò 
l .,pprrpnti^^RPpolaci jì^ridp^airaSj'a-
tellàméiitò'dèi:pòpoli p'òr.'le vie .dèi 
layòrò''e',d6l,''progres8p. - X.; ;,/;:•! • 
; 1!.,,la.vpì'p '.ohe.feconda 1, pajnpii l'ini-
yativài:'l'psseryanza.:della 'scuola, clip 
promuova i'iridusti'ìe, àiiima: ed affida 
ì fo«ftfiairiìtel,iSùùOi telantiiidii qaet'^bs-
nessereiiichoi:genera nei popblojàpòi 
mezzi, ;,ii:.,desiderip;.dell'istrqzionp, la 
qiiala:*tflna}i;lB menti ;, educa .ti-ànima, 
acuisce! ìe/ifejicì attitudini; dei''popoli, 
ohe'posi;;,varirio;;mano riifino Pi-ospendo 
dlsriiylltà' 6;di;,pptenza:,:.:. : ;;/;,.; '' 

Alloraidtyptìtà/ più, sapro; il, -tesòro 
dellBi;mpmòr|e; ;piùvóara!-la::patria,:i ed: 
alla;cònòordià';Òittàdiria risppride/ii riÌT, 
spetto ;delle; straniera inazioni. :.it ; ?= 
;̂ QuestOieM;:!!: giQrnolclia/dpyevaise-

lguìre.queU'alba a:;cpi: si volgono; le 
nostre.menti..;!,-::;..:.';...-:•'(lii/jii:' s''.:.:. 
; ;QueSto era il sogno.idèi nòstri;sta-

tisti ,.e, dei; nòstri leroì,' Da vita n'aziò, 
nàie : 'ìtal lana „Pùnquistata lin i;f orza.; :di 
uria;3rìvolu^ÌQnaipppplaPe pidiiivittòrie 
popolari, dovavà^ésserej questa vita,di 
popolo libera 6,tePpnda;'/;;::;;;;!,.; 

Gon tale: presentimento acpplserg le 
nazioni del moridóVòivìle l';'iffiriìi''iioti 

. della- nòstra in3ttrrezipne;ii i' ' Hii'i 
-HiQuando giunse ; nella']irincipàli;'ditta 
id'Eufppa l'àtintai) îoiii;'«:PalBrftiPSè':in-
sorta!... a Milano .hanno fatto" la-bar­
ricato I... tutta ;, l'Italiai:è• in fiamma » ; 
;un palpito di simpatia;, uriiversàle'. ;ri-
;spose al nostro ;:entiiSìashao.'»;i 11-:. 
;,i,E quando;'.la;: resistenza.Jàpbrebbe la 
gloria; delle .nostre-i'anliòheicittàe rese 
;npti .ed illustriiiiiomì:oPmei' quello di 
Osoppo,. ilìberiipopoli si.dolsero della 
nostra caduta ed; augurarono a-presa-
gìronò l'avvenire;; -:'•••: .;';,;; 
:! -Purante,il' periodOii.della' succeduta i 

.reazione, quando; :i;iigovèrnii;inflèrirono 
ed era delitto'ilipansierò,:pubblichèie 
solenni manitestazìònir, delie;; più. civili 
Città;.reolariiavano.igiustizia;per i-nostri ' 
condannati politicii e ineigiornaliiinei ; 
.meeting, si levarono,! voci ohe biasima-
•vàno le violenze.;idall'Austrià,;!le ipor-
rutèle idei ; Bprbòriiiii'iylplenzeie'córra-
tela cha avavànòigiàiistancatoiun pò-'; 

-pplo generoso. ' ,;i'i'"' ;:' 
;;;,; ,11 diritto ' italióo;..tpo-payà la sua san- ; 
zione: nell'universale consentimento dei ' 
popoli e la pubblipatiopinipna.delle lì-i 

-bera! nazioni reòlamàva che evenissero ; 
.lasciate libere • le.'nostre, terre lè; lene- : 
istré popolazioni ; dagliistrànieri: e dai ; 
-pi-ìnoipi; nazìpnali'i ohe.isi i.prario' resii 

: stranieri: con la violenza, e tooprruzipne' 
idei loro.'iGpvBrrip^ :-; n ;:-;•: ; ; ' '« ' vi'i , 

Tuttp il;mondosPivile aspettava ohe 
.tàll'epòpsa popolare 'sriccedèssaiil régno • 
::det!a;giustiiiià;e:dellàclibertà;;' l'i; i.: '. 
ii-iBd; iononpcrodo. : phè- lai ibòntà; del 

:pppolp italiano ; abbia 'faUitoià: tale a-
: spettaziòrie,;. perchè:; io. -lo vado, labo-
riosoj onesto,,; sobrip;: in ; casa 6;fuori. 

;i,:Ma,;.'p'signorii! quésti; sòrip:giorni;-ed; 
ocpasioni .idestinàteXa ; .riftocèndere : fedi,, 

-B'Sri ; in questSoràle-ìdèalitài del, popolo; 
.italianòiisi fossero .offuscate. senza sua. 
' polpa/ venga 'la :;lùóe iòhp;: emana dal-* 
l'opera della' nostra; redenzióne :a ci.i 

.rischiari il camminò; Sri quéste fossero' 
ore^ di abbattimento ; venga la virtù dei 

nostri padri e rilj|^nohist;|ipstri passi. 
Ricordy^itallitìp: ch^riòn si deve 

mai abbalpinarè'iila fede nei destini 
della' pati§i ' ]fi&% ry^,,. 

Togliaii^||H|«n|lò ^llàiionfidenza' 
sincera è ftiipftrdef'pSMÒ'Si Osoppo, 
cpmprondendoin una sola ammirazione 
lat.fflrpeatrigidità,raiUtarA;dello.»iZ.anriìnte 
la genialità d'AnderVolli, il valóre di 
tutti. i,auoì difensp;i|i,;phè,sp8tpnn0 lièto, 
durante.selta. lunghi, mesi; i travagli 
dell'assadip,.. mentre Ip:- sue, ;f8nciriri6 
nella) canzonapopolaresalutavario come 
quali» idi;111;..amipoÈla.vPoadelscan­
nonò «he tuonava .dal, forte,: ' . V,, 

.Appre,ndiamp:ila:costanza,e'la;tenaoìa 
di;.quelli yalpròsì icjiièdifeseroili Forte. 
sirip all'óstrsinpf.èippioliè, ìl:Foi'tp;oaddè. 
portaronp iil Ipro.bi-aooio.ala.lorobàn--
diarà i-ip: :dlfesa:' di;i,Venèzia,:!e, oadiita 
ytìppzlairipti'.sì perdette(.•pimaiìd'àniftiP 
a molti di essi andarono a combàttere 
altre; battaglle(,;a spargerei il lòra'.sàn-
gue' iriNaltre,.contrade: d'Ifàlià,::;;iris«-
gnandopi, ppsl .che:.ogni,; Ipraha ;;del!a 
Patpia;|uò..,tnèrìtaro: ifiSaiigaei di .tutti 
i.'!SUPÌ>.flgU,»,,';;;.,..: - :,,,. ,;- Ì ,,..:i;:i,' ;. 'if: i .' 

:: li'olovàtissìmb: disporsP. fu; 'in., molti 
priiiti applaudito, .ed il plauso,; si, féoe 
più qalprpap alla.,.splendida.,ohiusà.; 
b'oratp're ,ripavatta .molta strette; di 
mariò p.congratulazioni.iì.i ;: ,< . :;, 

^JTaliìiinenlp;, ll'Tinbunaia .dì̂ ipor* 
denòriB ,ha dichiarato ,ii falliniònio,di 
D̂é Zĵ rzi; .M.iòlriolo, 'fu. GiÒy:.'i:Batt.i riagòr 
zitótpjiri'ivinpiéd.atti'i•generi,: di :Bna-̂  
vìsdòriiìpi:; v'HaliriomìiìritÒ; ,a. óuratore 
prpvyìspriP .ray.y,.,,Mariri'i, ,é flssatp, ; il 
giprriò, .22,jpprrentS;:,pell'"adrinanzà; dei 
prò(iitòri;:,lià/stabilito il.;termine: ^ì. 
gio,i"'iji V.ebtìcìaqrie, por/la .praspnta îpnB 
dèlie dìpbiàpa îoiiiv.dèi prpditii:.e.'dpter-
riilnàtd:il:giprnp.'lO.dioembre 'p. .v, per 
lìi'phiiisurà del yéirbalp:,di verifica,dei 
pre'diti.''':,: :„';'•,'',.;'';,;';.., y,-:,',.\. :',:•',' .'., 

,::':;;;, ,''6ip|ipe;':|éW|rteiitó, ?.' 
Avianoi ap.jiòrombfe. •, 

Ieri nelle, ore ..pomeridiane: oerti'La-
pasin Gioy..;!}att,.e,fratello Giuseppe, 
pèp.,;futlli;:mptly|, .vennero, a (divèrbio 
con fliologna,,Vincenzo,,.'e vioendevol-
riiante si arruffarono; per, bene, ai; primi 
inforserp al,Bp.logna.trei/faritaalla-ter 
sta. ed.una alla fitpqia,/irientre.q,uastiiallà 
sua ,yplta contagilo al.Lapasin.GlusBppé 
un colpo dl::punta, al: fianco:destro;.per 
il, q.uàlp, il,medicò :sì, riservò; ogni:giit» 
dizio,:- ', ,:,^:,„,. ,,.,., „Ginqm<Mta.i>' 

bàiiibiriò "Fedele Valentìrip.d'anniia a 
mezzo .da Manzano, ,.eludendo,ia vigi-
làn'̂ a della',,so,i*pHa,.i,avviòjnatb3i.i ad;:un 
f09sò.'.PÌòriò''.d'acqua,;,vi'.cadde, .entro, 
Vìriiariehdo:'à(iriogatp.,:; , ^ ;.,i l;. •. -

.,,, Hl inàocie . A iVIprtegllariò .̂'fq ar­
restato' il; calzolaio Geremia Itàpp.retti 
par aver ' niliiàooiatò con ùii oòitellò 
Gèminiarii Angelo; • ; . .i .;./.;;>. ; 

: Qposéofurli»' . ' Martedì ;s6i-à in 
PrimulàpCò (Povolètto):ignoti'làdri 'pe-
natrafonò nella stanza, da Iettò di.'Zo-
ràtti"ValBntiriò;';dallà ijuale àspòìftarònp 
;diversè°oartB' B'ilaSo'mma'cbniplessìvà 
di;'43Mire'riposte'in: divei'si'pPi'tàhip-
nata'ad armadi. " ; ÌA-II'Ì 

- S e t t e o c h e c h e p r e n d o n o 
il ; valO> Venerdì '; notte.; ignoti ladri 
rubarono ,in. •PremariaocO,:'a dannp 'di 
Giuseppa Garlutti,.;tre! oche delvaloi'è 
di 10 tire, ed aiS.iMauro, fraziona dello 
stèsso;Comune, a-dannp idi Marianna 
BasaiidoUa, > altre; ;quattro " oche del''va-
ilore^dii-ao lire..'. , , ' ; ; • . . . ; , , - 'i.;.= !;;' 

,AÌ'|ì*e due oche, bèn/grassèrfu-
rpnp da mano ignota involate 1' altra . 
inolitei.dal pollaio di Tosolìni Giovanni di ! 
;Feletto.:Il dannpidoldèrubato è di lire 16. 

Un t e n t a t i v o . Venne denunciato 
perto. Piani, Antonio. Giacinto,;,perchè 
era .ponstrato,; a soopo : di ; furto,";: nella 
casa: ili Roana di Sinico Antonio ohe, 
avendolp .sorpreso, ilo; pose:in,fuga. .. 

;''':.P',àffl'|itai*e.'a, Péla'«9l.<));col 
1" geuriàiò p. V.,',b0itèga di pjzzicagiiplp 
còri annessa abitazione e magazzino. 
Rivolgersi ivi al sig. Giov. Bàtt. Fàn-
'tiriir ",'/','' 

UDINE 
P e i g e n e t i i a o o d e i l a Regib, 

n a ièri: gli edifloi pubblici e parecchie; 
case private èrano. imbandierati'; le 
tì-uppedai presidio vestivano il'altra' 
uniforme; i militari di bassa forzaièb-
barp.il spprasspldo e la, protrazione 
•della'ritirata. ; ";';; '; ';•' ';-••;; •:•• 

•' '•i','.n9«ta«i •'.S«iiitii#ii''t'pn. âi 
Pràriipère'Tu elèttri a fari parte della 
Commissiono per la verifloa deii-iltàli 
dai nuòvi senatori. i/c. r, 

Oonaigi lo eambMkiiiìOggi alla 
ore :1. e;rii6k^,;si;riiria(rà in seduta'̂ il 
,fi«5Ìg!iS.*^Wntìft'/,:../•,.,./.;«»/«*',«,,,,:' 

Pél* ia aaalPuaione, di un 
.wiifièto mmmàm^mMmi 
Qepgii l s u i f o n d o g i à OOÉ C O * 
d p o i p o . LI'oggetto sai'à portato Della 
seduta d'oggi del Cohsigliò comtfttale, 
ad ecco frattanto la l'èlazionP dèlia 
Giuntar ,• "•••'• ;•;- • ;";•''•.';• ;••'.; '-/ 

«Dàpapeoohiarini in quèst'aulrièfapri 
si: andava cònpordemèntè "dlohlàraridò' 
ohe i ilopàlìsóolàiitibi dell'Ospitai VèO-̂ ' 
Ohio è : dì Via' dèi Teatri ' Soriri"pèri l a 
loro ; angustia irisuffloisnti ài riuiBèriÒ' 
ogripr òresoente degli sbrilàrl, ri'peri'là-
loro ubicazioriri'è coàti'uzionri tìitórite 
voli;dèi'requiaiti eJiè:>t'igietìé-B'là pa-
dagogiàriohiedono; iErà'duriqtia TèpIàM 
matòiil•bisognò'dl'provVèdrii'ri à'riteìl 
soggiorno 'dèlia sPuólà non'' ttìrriàs'* 
deleterio ài nostri fanciulli néll'btà riho' 
piii d!pgnl; altpai,1 subisce'. IriVtrtsti'ilri- • 
fluenza diun ahibièiOte-nocivo.' "•':."'.;: 

'Elle passate atìimlnistràzioriv'àt'riSbJ 
berp'ben 'Vòleùtiè'W'p'ròvveddio'-pHnià; 
d'óraa rimpiazzare quei dna' vàotìtó 
stabiliitìrintii iprìvi di oòMìii.'riòntopbàtt 
inopppptdnamente'dallà'GOrtb di Assikè, 
dallàiSàladilava; dalla Grietnà'ériPiips 
mica - a dal .Mercato ; dèi gfaiii;" ri jMpJ 
stìnati a rarioOgliprè complèÌÌi*àmriritft; 
ben; taillri'alunni; li»idiPiàStìtìe^àiila 
mariphevoli iri parte d'aria e dii'llriri 
ed Invase dalle esalazióni di- ogni ma' 
la*6pp'drt;linHl 'déll'ao^uistb di ù'iPtondri 
adattp;per tale costruzìonei'ò nellaSB-
duta, deli 21 piàrzpv,.19,98;;,. il, .Consiglio' 
poniuriale deliberava raoquisto.dìipartB 
della;braida,posi, deitai,Gpdppipp.(m.^ 
19553,04):, aiib' ripppri idi,!.e,BÌgèrivi :• un 
faljbripàtp pho, ^pstituis.se i: due Miakl-
limeriti .(là.i, abbandpnarai.i..Dai4qBesto 
momento il nostro Utflplo /Teoniop/si 
inise all'Opera per.allèatifp.uri progetto 
ohe ràppresòptasSa, il mpglio.dl quanto 
ft l^ftri;,?elle:, pi^,.rapenti,icostnaziotti 
di questo genere,, ;:,i.,..»; ;., '..-;:;;;' /./ •,. 
;,:. Ma, ..ili tempo.inqalis : sarebbe riostro: 
lriteii,diriièii|o ; di .app,ròflttare. :aèl, betta't. 
flcip ;òhe ia. lpgge,.de.l:..1888 :acoord8..ai. 
Comuni per; %;,Bi^zione:/di;;adl8ziiiscp-
lisiipi. G|r^;ilJ:tprmìqei,conoe880,..datal8 
legge va a spirare il:8}..:diaeriibre dpi,, 
l'anno in ,ppr,sa, .„pd è .ayi,dBttte;;.,ohe Àe 

ì:^^ms£mwmoM 
a /lutto ;le ; pratipha formalî  dellai.'prpv 
cBdura. Per; quantOisia"suppbnibile'oliri. 
il,: Gpyerno /inièndij prorogare .iqùella 
lagge; tuttaviavè iprudèritèiilriògni/niodò 
apqnisire in tempo gli affetti del bene­
ficio, inoltrando. IrattantoalPiiMinistaro 
dalla.-Istruzione-Pubblioa : la- domanda 
PS'' l.a,,p.pijprifSipnaKÌ,nii|,asfjmajdèl pre­
stito'dì''favore iri base •" ài 'progètto di 
avviso,: salvo, ilaiformale '.deliberaziònp 
da. prendersi, suocrissivamerite ìùèilp 
forme;:dÌ/legge.:;;,.:-:".ii/.;';'.<. ..,,..;, .j.,;"''sa:,'. 
..E.per icìòi/farri:è •nèCBssarìo.cbo'.l'o­

norevole Consiglip deliberi/in,imft8jiraà 
r.orozipne,;del,.fabbri oatcscolastiposse-
cojjflo/ il'unijp;i,.pi;rif t̂tpi,,dèi: jiostróiiiii-
gegli'èi'è-óà'pò 'ri* r:àùtoriZzazÌò'liè'''a;'fàre 
iŝ Sn,*;i*i-pa,P la'poncessionri^dslsipreatito 
ìn;iire;i30Q.tnila, , , . / j ; •.'.s. ..(i'e'nfi-'"r 

Questa pìfra. papprespnta iaisppsaiche 
il ,Goinune.:;v.a:a.d;.incpntraPB ej.sarrib.fie 
ripartita come .segue: ' ..;:'/:, 

. ...A.oquisto, ,dBll'area...Li... :5l,ldÓ::. •'.' 
,,iC/0|tiiuzionp«p,jji-, »,;giì9,Òp(Ki : 
':--'Arrèdamentò'.;i''':'*'« ' :';'20,9tjff:' ,: , 

„« mmlì'-mm "tMi»É&m>'' • ..';' 
î enibra inutup .:aggiungpra|:•8ph^al•i-

:mèìiti: al .{progetto'di iB ?̂Sim(i.":"yê attri 
dal;riijstrò,',U,fflpÌ0:'E.e'pfi",ìcÒ.:'e ''rèsò'̂ pìù 
:pbifiì'e ' .dàlia relazióne" cHe, lo 'appòî -
•pàgria.',"'; [' y'-' ..';,'' .i .'}'.x' /. ;: i'v;.:'''"' 

Qualpî 'à: poi'tantó, priprèypÙ .',cpri3i-
;glièri,•prediatp,,di ifaPubuori;:3sij,::^lù. 
•pròppsta': dèllà;'|Giririta,jpompjapetévi' di 
apprò-rare il sèguent '̂'ó'i'dinè'délgìOrriÒ: 

'̂  II; Consiglio corii'ariàlè , sentita lairp-; 
laiiìpnri'dèlia:Giprita, delibera: ' 

1» la ereziolie: diun ' fàbb'rìòfife ' àjd 
uso scuòle rilrimèn^ari'riiasphili 'è fèm-
miriilìi tìellà località; drittó'. : briaida; C'ó-

'd'i-óipp.'seoondo' ìf'|)'riòg6t|p''d| m'aWma 
9' /rip'vembré'I898;';delt'ingi' oapri,.mu-
riicipalB,''pòHante la'"spè'à'à próà'vvisata. 

:dv 'iii'è'''300iòooi'"'-;.'': ' "•'•"•;";. :',,":^;':/-
2° di inparipare la Giunta di fài'e 

•preliminare istanZff;;al*r,'MiMistero',,dèlla. 
p'ììblU"pà.1stSuzibnrf|Stt|loofrièls1àrie 
di un mutuo pfSsSiS : la Cassa dpjiositi 

,e prestiti ppr ,il:,3iilndisàto iiripoptò di 
Uì-e: ,3(jp,00(): àr'tflssp',di,,fayprei;(jel,3 
per.cento, 'a!BiOÒ.P|Ì?Ì?*Wif in a.ririi;'WÌ^ i. 

* salvò a.7. sup:'.'.̂ e'nipri.. ' le',, .'4611^6j-î lpni 
"B8aóutiye':.in:,forma;,̂ l. léggB ».',_:'.'',' .'! 

.l'i Pepa'o'naie''''"'déilé'.'''fin'anka.' 
L'ultimo BòllettinosdelMltìlstecodólle 
Finanze•.cpntienè'lriiseguenti diàpOsl-
zionì,: ' . ' ..i;.:!.'/';.:'i;/ . 
1 Invorrilci,: rioevitope del regìtto a 
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Udine, 6 nominato nonsorVatoro dslle 
ipotoclie a Salò; Medina, ricevitore del 
registro a .M«lfii i trasferito a Udine ; 
il volontàrio del demanio Fabris è tra­
sferito da Venezia a Udine; il volon­
tario delle imposto dirette Qallimberti 
è nominato ttiuto-ogoifto i Qomona. 

SI •ppuge . una ouplooltA 
del "P*eet f | |> L'organo della do-
moorazìa friulana scrive nel suo numero 
di sabato i9 corrente: 

< Il prof, Giassani nel terzo fra i 
famosi suoi articoli sui cosi dotti pair-
titi politici del l''riuli, parlajido della 
stampa udinese ed accennando (lo crudo) 
al Friuli a Qiornaln di Udine, dichiara 
questi due fogli: ; réiblriisconze di altri 
« tempi, 0 più esaCtamonto nioẑ i d'im-
< piegare caratteri tipograAci e torohi » ; 
e più innanzi dice che a in essi di fermo 
« indirizzo politico non c'è a parlare 
« nemmeno •. 

«A tali complimenti né Friuli né 
Oiurnate dì Udine nulla risposero. 

«Che sia ancora in vigore il dotto: 
phi tace conferma? » 

Rispondiamo brevemente, por conto 
noatroi al Paese, il quale 'sente lo 
stimolo della curiositii lecitissima di 
sapore perchè non abbiamo raccolto i 
« complimenti » della Patria. 

Sappia dunque il Paese: 
1, ohe abbiamo altro da fare ohe 

leggere le sbrodolature del Direttore 
della Patria del Friuli, lettura alla 
quale proferiremmo in ogni caso, come 
asssìliliena afflittiva, la recita del Santo 
Kosarlo: comprendiamo perù benissimo 
elio 11 Paese le legga e le gusti o di­
mostri di gustarle, dal momento che 
s.u8.3Ìste; nn debito di gratitudine che 
i'orgiiiió della democrazia friulana lia 
contratto con quel flor di dcmocrati-
cono sho è il Direttore della Patria, 
il quale, con « formo indirizzo politico i>, 
si è più volto gentilmente prostato a 
fare.gli Affari v.(lei radicali del Pause 
in occasione di elezioni; 

2.-che sentir parlare di «fermo in­
dirizzo politicò » il Direttore della Pa­
tria, •• esoludendolb in altri per attri­
buirlo implicitamente a sé, è tal cosa 
da far scoppiare dalle risa anche 1 pa­
racarri delie pubbliche strade: chie­
dere in proposito informazioni a tutta 
la provincia del I''riuli, da Forni Avoltri 
a Marano Lagunare o da Dronchia al 
Monte Cavallo; 

8. che riguardo sempre al « formo 
indirizzo politico » nostro e della Pa­
tria, aveva già risposto per noi in 
anticipazione un nostro flerissimo av-
vorsario, vale a diro il Cittadino Ila-
liario, colle seguenti parole che si leg-
gónonelsuo n. S43 di mercoledì-gio­
vedì 3-3 novembre 1898, prima colonna 
della terza pagina: « Il Friuli, con 
< tutto le sue sfuriate, è ancor mille 
« volte preferibile a siifatti maestri (la 
< Patria) di virtù cui ignorano essi 
« poi primi, 0 cui essi conoscono por 
« divertirsi a calpestarle. Il Friuli al-
«meno ha un carattere, un sistema, 
« non è baoohetlone, non ò un cortigiano. 
« La Patria, flngontesi religiosa, fln-
« gentesi conservatrice, mentre si stro-
« piccia intorno ai Finocchiaro e ai 
«Fortis, ecco il sublimato dei ritrovati 
« emetici ». ' 

£) con ciò abbiamo servito il Paese, 
e sua comare la Patria nel medesimo 
tempo. 

Cpme e o p p a . Il Paese — che sa-
. bato era in vena di curiosità, come si vede 
-— vorrebbe sapere anche perchè « i gior­
nali cittadini» hanno' taciuto !'«impor­
tante avvonimonto » della venuta in 
Udine (giovedì scorso) del Grand'Oriente 
della. Massoneria, Ijrnosto Nathan. 
. A dir vero noi del Friuli non ab­

biamo saputo della venuta nò di U-
rienti uè di Occidenti, ma, l'avessimo 
anche saputo, assai probabilmente non 
avremmo fiatato, perchè ci è noto che 
la.{kl^ssoneria ama circondarsi di se­
greto e di, niistero, o non avremmo vo­
luto recarle dispiacere richiamando 
Tattenzione del pubblico sulle faccende 
sue. 

Del resto, a questo proposito, viene 
spontanea la seguente domanda lecitis­
sima ed onestissima: Porche il diret­
tore del Paese, ch'c contemporanea­
mente oronista solerte di. un giornale 
cittadino quotidiano, invéce di inflig­
gere ora un indiretto biasimo ai « gior­
nali cittadini» —- e quindi anche a sé 
stesso — por la loro ommissione, non 

. ha invece annunciata lui a suo tempo 
(a-venuta del Grand'Orioijto, noi gior­
nale, del quale è cronista?... 

Il "Cittadino Italiano,, si 
occupa anch'esso di questa visita del 
Grand' Oriènte, per avere un pretesto di 
assalirà anche il Friuli collo solito sgua­
iataggini e minchionerie. Don Alberta-
rio minore si informi dal suo prede­
cessore — col quale abbiamo avuto in 
proposito unapolemica — come la pen­
siamo noi in fatto di Massoneria; o 
quando si sarà informato potrà riman­

giarsi tuttri il suo i<|i. .iloquio di sabato, 
per quanto i'iguarii:i il Friuli. 

Il neaozlo F'anna colla, sua 
splendida esposizione, .sin nell'interno 
corno nello vetrine, anche ier sera era 
ammiratissimo. Di squisita eleganza vari 
cappelli da uomo a da signora. Fra 
questi ultimi, attirava spocialineuto l'at-
tenziono la graziosissima capote lilla o 
nera. Bellissima la signoi'a null'lntcrno 
e di perfetto buon gusto il cappello 
che aveva in tosta. 

OneatA. Il giovanotto Sponghia 
Enrico di Carlo d'anni 11, rinveniva 
di fronte all'Ospedale militaro una spilla 
d'oro, che dal padre suo vonno poi 
depositata presso il Municipio. 

Nawigatope ineapeptoi lor 
sera verso le ore 0 in Giardino Grande, 
corto Dogaiii Giuseppe, d'anni ,20,. abi­
tante in via Grazzano, essendo un po' 
proso dal vino, volle montare in una 
delle barchette dell'altalena di Dorlai 
Pietro da Padova, o mentre andava a 
piena volata, perduto l'equilibrio, pre­
cipitò al suolo, riportando alcuno con­
tusioni, che al momento parevano gravi. 
Due furieri dell'esercito lo accompa­
gnarono aU'Ospedalo mijitaro ove fu 
medicato o giudicato guaribile in quat­
tro giorni. 

Stamane si diceva ohe fosse morto: 
nò più nò meno ! 

Inweatlmento. Sabato scorso 
certo Coricco Girolamo da Nimis u-
scendo in vettura di gran corsa dallo 
stallo del « Telegrafo » in via Caiselli, 
allo svolto della via Palladio investi 
certo De Carta Francesco di 68 anni, 
da Pieve di Cadore, gettandolo a terra. 
Il povero vecchio riportò alcuno con­
tusioni che all'Ospitale furono giudicato 
guaribili in pochi giorni. 

Venne appeetato II tpuffa-
t a p e del calzolaio Novella, del nego­
ziante Basevi e del trattore Cocchini. 
Vedere la nostra odierna corrispon­
denza da Tarcento. 

Un oanonioo depubato. Ieri 
mattina fra le 5 e tre quarti e le G 
e mezza, ignoto ladro entrato nella 
casa del canonico Giov. Batt. Do Paoli 
In via Gorghi, mentre questi stava con­
fessando nella attigua Chiesa di S, Spi­
rito e la sorella Maria vi ascoltava la 
messa, rubava un monile d'oro del va­
lore di circa 100 lire e lire 200 in 
biglietti di banca. 

Biaogna ohiiidepe le poplel 
La sera del 17 corrènte dalle oro 8 
alle 9 ignoto ladro, introducendosi 
dalla porta aperta nella casa della si­
gnora Italia Tosolini fu Antonio mari­
tata Ragazzoni, in via Palladio n. 17, 
rubò due involti conlenenti diversi ef­
fetti per signora, del valore di 20 lire 
circa. 

Cane pepduto . Si è perduto un 
grosiio cane da montagna a polo lungo 
rosso. Buona mancia sarà pagata a chi 
avendolo trovato o sapendo dove tro­
vasi vorrà darne notizia all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

S e è wePO l'aforìsmache la Scienza 
non diventa interamente utile che di­
ventando popolare, la Ditta Carlo Erba 
di .Milano può vantarsj di aver contri­
buito a rendere la Scienza utile. 

Quosta osservazione ci venne sugge­
rita dalla lettura di un volumetto, testé 
pubblicato dalla dotta Casa, intorno ai 
suoi Prodotti Farmaceutici ed Igienici 
speciali, nel quale si parla, in" forma 
facile e chiara, di tutte o quasi le in­
fermità che travagliano il povero Aglio 
di Adamo e dei corrispondenti rimedi. 

Ci pare ohe questo opuscolo, sebbene 
abbia scopo commerciale, meriti di es­
sere segnalato por la indiscutibile se­
rietà e perchè evidentemento compilato 
col concorso di medici cauti o vaienti. 

La Ditta Carlo Erba lo spedisce 
gratis a chi ne fa domanda, anche con 
semplice biglietto da visita, collo ini­
ziali C. S. 

Il Monte di Pietà di Udine 
fa noto che durante il mese corrente 
possono ossero rinnovati i bollettini 
color verde fatti nel gennaio 1897. 

L'avviso IO ottobre 1898, a mano 
di tutti i sindaci e parroci della Pro­
vincia, riportato nel n. 47 ieW'Amioo 
del contadino, contiene l'indicazione 
dei pegni cho andranno venduti ad 
ogni singola vendita. 

Lavoratorio di pailiccerìe. 
La sottoscritta avverto lo sìgnoro di 

città e provincia, che tiene lavoratorio 
di pelliccerie in qualunque articolo a 
prezzi modicissimi. 

Elisa Cozzi, sarta 
Vicolo Pale«i n. 3, primo piano - Udiao 

D'affitlfcaB^siy fuori porta Gemona 
ni 7, due piccoli appartamenti Interni, 
liivolgersi al vicino Caffo. 

BoHettina dello Stato Civile 
ital IS el 16 uovambre tees. 

Naacite. 
Nftti vìvi iiìABOhi 10 femiTtino 11 

^ morti ^ — n ~ 
Biposti 1} 1 • ~ 

Totalo N. 32 
fubblicailani di matrimonio. 

Lui^l Dì Giorgio, fornaomio, con Torosa Mar-
tlouKZi, otMEiltDga — Paolino Bulfoni, oporajo, 
con Amalia Tosolini, oporaja - QÌDV. Batt. 
Palmap aarto, oon Elisabetta Codatti, oporaia — 
Vittorio 2illi, agente daKiarìo, con Santa Ta-
rcodo, sarta — Domenico Del Gobbo* fornaciaio, 
con Maria SmaniottOf sarta - Angolo Bossi, 
litografo, con Teresa Zara, sotajuoU —• Ermo-
negildo Greatti, rigatore, con Teresa Locatelli, 
lartA — Alfredo Salsilli, fabbro, con Rosa Cloe-
chiattlf segglolala. 

Matrimoni, 
Luigi Budini, falegname, con Marianna To-

masotig, setaiuolft — Angelo Uanetto, falegname, 
con Maria Pucchio, aerva Luigi Cecclifno, 
faoobtno, con Teresa l^dolo, «etalnola — A1QB> 
Sandro Bujatti, agente dasiarìo, con Maria Pa­
scal, sarta - Angelo Franzolinì, agricoltore, con 
Maddalena Moretti, casalinga — Domenico Co­
cotti, cantoniere ferroviario* con Maria Ordinar, 
cQoaa. 

Meni a domieilio, 
Giuseppe Lodolo di Francosco, d'anni 7, sco­

laro — march. Francesco do Gravisi fu Ales­
sandro, d'anni 54, pouaioDato ferroviario — Te-
rosa David fu Olov. Batt., d'anni 88, casalinga -
Adriano Pettinollldi Armando, d'anni Bernesi 9. 

Morti nell'Oipitah civile. 
Teresa Cosatto-Viviani fu Antonio, d'anni 63, 

serva •* Maria Mieli di Mosò, d'anni 21, casa-
Unga — Emilio Vìdlasoni fu Pietro, d'anni 40 
agricoltora — Luigia Gremese-Mf̂ or fu Carlo 
d'anni 68, lavandaia — Teresa Tram fu Giov. 
Batt., d'anni 41, contadina - Carlo Bpiiszamigli» 
fu Giuseppe, d'anni 33, cappellaio — Rosalia 
Mazxaro-^gatti fu Pietro, d'anni 49. serva. 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Matilda Modone-Blarzino fu Antonio, d'anni 

09, casalinga. 
Totale N. 12 

dei qaali 2 non apparteuonti al Comune di Udine. 

Leggere in quarta pagìnen 
Anticanisie Migone. 
Magnetismo — Anna DWmico. 
Lozione I^Uhort, 
Acqua di giglio e gelsomino. 
Orario feri'omario. 

Osservazioni moteorologiche. 
Stazione di Odino — R. Istituto Tecnico 
20 - 11 . 1898 ore 0 ore 15 ore 21 SI 

or» 8 
Bar. rìd. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare TB8.0 769.5 759.8 756.4 
Umidj relativo 55 48 6S 
Stato del cielo ser. Ber. 
Acqua cad. mm. — — 
Velocità e dire-
.ione del vento cai. 4.SB a.sii; l.B 

Tertn. oentiifr. e.9 10.9 0.2 48 

Ì
t massima il.7 

Tomporatura j minima 4.4 
(minima all'aperto 2.9 

2 l | T e . a p e r a . u r a j - S a \ i r ; p , ; t i ì ì 
Tèmpo prababilàf 
Veotl intorno a levante, cielo coperto, con 

pioggie. 

Cponaca j | iudiziapia 

CORTE D'ASSISE DI UDINE. 
Mancato omicidio. 

19 ottobre. 
oomtn Vanzotti; Giudici 

Udienza 
Presidonte 

Delli Zotti e Triborti; P. M. oav. Me 
rizzi. 

Difensore avv. Cai'al:ti 

di .Sut'ode, o.(ìiao giit aniiiinciammo sa­
bato, 8 'di i.'»s;i iibbiamo fsià parlato. 

Siamo culli che il publilico intelli-
gento udincat) accun'orit ad animìi'aro 
la tragedia greca, od a fudteggiarc l'e­
letto artista. 

Parlamento Nazionale 
Camera dei deputati. 

•Seduta del 11). 
Proaiode Zanardelli, pros. 

Si commemorano i deputati dotunti 
« si la il sorteggio dogli Uffici. Quindi 
si procede allo votazioni por la Giunta 
del bilancio, per la Commissione delle 
petizioni 0 por quella dei docroli re­
gistrati con riserva. 

Il presidente del Consiglio e il mi­
nistro Uaccolli presentano importanti 
progetti rli logge, fra i quali quelli 
per modidcazioni alla leggo elettorale 
politica 0 per l'autonomia universitaria. 

Senato del Regno. 
Seduta del 10. 

Presiedo Sai'acco, pres. 
Si proclama l'esito dolio votazioni 

di ieri, e viene approvato anchs a 
scrutinio segreto il disegno di legge 
relativo alla proroga dello riduzioni 
nello eccedonze dei quadri degli uffi­
ciali subalterni di fanteria. 

NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Un'altra sconfitta dei dervisci. 
Cairo Si ~ Nel distretto di 

Jesirus, tra il Nilo Bitinco ed 
il Nilo Azzuro, è avvenuto uno 
scontro della cavalleria anglo-
egiziana coi dervisci. Questi 
furono sconfitti. Le truppe del 
Califfo continuano a disertare. 

Eatrazioni dei regio Lotto 
dei 19 novembre 1898. 

Vonozia 37 38 48 -̂ 1 57 
Ilari a-z 44 54 64 7 
Firenze 48 2D sa 2 52 
Milano 70 6 7 15 3,T 
Napoli 82 81 74 49 69 
Palermo 10 82 42 3 84 
Koma 4!3 11 30 23 ."i7 
Torino 76 7 . 1 15 00 

Il cambio dei oortiSoati di pagamento 
dei dazi doganali ò (issato por oggi a 
108.45. 

La Banoa di Udina cede oro 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

LA STAGIONE 
Splendido giornale di mode 

ANNO 10» 
Baca a Milano il V « i6 d'ooni mese 

in du« udiBÌoni, eguali però nel formala, 
Claacuna edizione dà, o^ni anaô  24 iiumori, 

(2 al mesa), 2000 iaoioloni, 12 apueodid o6a 
200 modelli da tAgrIinre, 400 disegQi por Uvorl 
di fautasÌHf 12 panorama iu cromotipia (1 al 
mese), ecc. La Orando Edizione àk in pid 36 fi­
gurini (3 al mese) colorati flnamoote all'acquarello, 

Prezzi d'abbonamento: 
Por l'Italia Anno Sem. Trim. 

Piccola edizione L. 8. 4 ^ 2.60 
Qìvnde > • 10.— 9.— 0.— 

La SAISON ò l'edizione franceie« ohe eico 
contomporancamonto alla STAGIONE, a OOD gli 
atOBsi pre;f!zi d'abbonamento. 

Oli abbonamenti dooorrooo da una delle so-
guonti date: 1 ottobre, l gennaio, 1 aprile» 1 
luglio. 

Por assooiarBÌ dirigere lettere e vaglia al" 
l'CJfSoìo Feriodici*Hoepli, €orBO Vittorio Eù»-
auelo, 37, Milano, o presso rAmminletrazlone 
del noatro gioroalo. 

Numeri di saggio gratis"» chiunque U chieda, 

Bollettino della Borsa 

Accusato Zamaro Giacomo di But-
trio del delitto di mancato omicidio in 
persona di .\nna Maria Nonino, per a-
verla colpita replicatamento al capo 
con un badilo. 

Nell'udienza di sabato si completa­
rono gli esami testimoniali. Parlò il 
P. M. che chieso un verdetto di con­
danna, lasciando perù ai giurati di di­
chiarare il grado di rosponsabilitk. In­
cominciò quindi la sua difesa l'avv. 
Caratti, che continuerà oggi alle 12 
meridiane, e quindi si avrii in giornata 
il verdetto e le sentenza. 

La condanna degli sloveni 
che devastarono la scuola di Duino. 

Trieste 80 — E' terminato ieri il 
processo contro 23 sloveni, fra i quali 
il podestii di Duino, e Ire ragazze fra 
cui una maestra di Duino, accusati di 
eccessi commossi nel settembre scoi'so, 
contro la scuola della « Lega Nazio­
nale » a Duino presso Nabrosina. 

II Tribunale condannò il podestà di 
Duino a otto mesi di carcere, altri 18 
accusati da sedici mesi a sei settimane ; 
od assolse lo ragazze, condannando soli­
dalmente al risarcimento dei danni 
soft'erti dalla «Lega Nazionale». 

T e a t p o Minepwa • Udine. 
(instavo Salvini ha chiuso ieri sei'a, 

0 con piena successo, il corso delle suo 
recite a Treviso, e oomincerli domani 
sera quello, pur brevissima, a Udine. 

La produzione scolta è l'Edipo re 

UDIME), SI novomb» 1898. 

BBNSITA 
XtalietlUL 5 <>/(, ooQtaQti . . . . 

. fiae rnsao . . . 
Detta 4 Vi « coapons . . . . 
Obbligazioni Asse S!<jcloi. 5 /̂s 

OBBU^ÀZIOm 
Ferrovia Meridionali 

„ 3 ^o Italiane ex ooup. 
Fondiaria Banca d* Italia 4 % -

" , » „ . 4 V. »/' 
„ 5 »/, Banoo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontsbba . . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 °/, 
Prestito Provincia di Udine . . 

ÀZiom 
Banca d'Italia ex coupoas. . . 

n di CIdino 
„ Popolare Frìalana . . . . 
„ _ Cooperativa Udinese . . 

Cotonifloio Udinese ex coupons 
n Veneto. .' 

Società Tiramvia di Udine . . . 
„ Ferr. Merid, ex coupons 
„ Ferr. Medìt. oxcoupoan 
OAIOXSIVALUTS 

Francia ohèquea 
Oeroiaaia „ ' 
Londra „ 
Austria Banconote . . „ 
Corono „ 
Napoleoni „ 

ULSIUI BISFAOOI 
chiusura Parigi ex coupons. . 

nov.19 
100 . -
100.10 
108 . -
99.'/. 

330.— 
318.— 
608.— 
5 1 8 . -
458.— 
478.— 
520.— 
108.— 

9 6 5 . -
1®.— 
130.— 

3 5 . -
1350.— 
202. 
s a ­

lsi.— 
5 3 0 . -

108.40 
134.25 
27.48 

887.V, 
113 . -
21.82 

91.(» 

nov. 21 
99.15 

100.15 
108.— 
99.'/, 

3 3 0 . -
318.— 
5 0 8 . -
518.— 
458.— 
478.— 
6 2 0 . -
1 0 2 . -

885. 
185.— 
1 8 0 . -

35.— 
ISSO.-
2 0 2 . -

80.— 
731.— 
630. -

108.40 
134.25 
27.48 

227.'/, 
113. 
21.62 

81.05 

MALATTIE DEfiLl OCCHI 
DIPBTTI DBLIUA ViMTA 

Specialista Doti Gambarotto 
Udine, via Mercatovecchio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dallo 2 alili 4 eccettuato i I Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore l i , 
nella Farmacia flirolami. 

Al secondo e quarto Sabato 
di ogni mese sart'i a Pordenone 
all'ulbergo delle Quattro Corono 
dalle 9 alle 11.30. 

La Crema Eureka 
è il miglior prodotto per calzature 
colorate e di vernice — Lucida e con­
serva — Medaglia d'oro Parigi 1895. 
L. 0.80 e L. 1.00 il flaccono a doiulcilio. 

Inviare Cartolina-Vaglia : Compagnia 
Senegal Milano, .e pressa i migliori 
negozi. 

ACQUA Di PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " La aalutape >.. Dieci 
medaglie d'opo — Due di­
plomi d'anope — MedaBlia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Intornazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — Duecento oertifi» 
o a t i i tal iani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A> V. 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A Li E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro eiTetta,in« 
oompapabile e aalutape aljnon 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLii SCUOLE DI VIENNA 

&ssìstt t psr molti anni del toìt. grof. Stetliicicti 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udina - Via del Monte, 12 - Udina £01010 FOI, gerente responsabile. 

§O«OIIOOO«O«O0O«O9O«O9OOO«O«Ofi 

o o o 
f 

o 
9 
O 
o m o 
8 ^ 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il pro­
prio Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili ÌE legno sd in ferro 
e che. facilita i prezzi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovarsi pure dei bellis,sirai mobili per stanze 
da riceverò in stile antico. 
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I L F B I U H Ì I 

r^ 
É un proparato speciale indicato par ridonare 

alla barba e ai ' cap?lU» bianchi «od imÌ9lJol|tir'l 
colo|o, bèllBuza o vitalWtfiltà pHfe4'|ièVìnGÌi'i. ] 
Quoirfft jjjiparoggialjilg ,ctìmP.QSiMoj»spai,< qajiqlU 
non è una tintura, ma un'acqua di soave pro­
fumo ohe non macchia né -la biancheria né la 1 
pollo, 0 che ai adopera colla massima faoillth 
e speditezza. Essa agisca sul bulbo doi capelli I 
0 delia barba fornondone il nutrimento neces­
sario e cioè ridonando' loro il ooldi'o primitivo, 

ItaVorendbne lo ̂ sviluppo a roiidpnd"li flessibili, morbidi od arrost^pdone, 
, W oatliita. Inolttio pulisco prontamente la cotenna, fa sparire la forfora,-j 

ATTESTATO. s|l3L'.'i*.''C*.'r.'l' 
l . ^ w r t ANGELO MIGOISE e 0. — MtóMo. •'-•»"-•'—•••''^'••~ 
'• Filialmente ho potuto trovare una preparazione oiie mi rìiloiinsso, ai 
' catoni,'od' alla' barbii il ooVore' primitivo, la freschezza e •bellez/.à ilplla 
'llovenfi;' mh.\ vim }\ tnìuimo disturbo d a l * l # » z » . --'-••«^'---

i linai sola bpltiglla, della vostr» acqua mi bastò,'tìd ora'non Ho più un 
soloipelo bian'oo. Sono'pienàm'ente convinto ohe questa, vostra speoìftlità \ 
non è una tintura, ma un'acqu,i'cha non macchia né la biancheria né, 

'In, ps))?) od' agisce!_sullti,ovito ^"suì bulbi dei peli facendo scpmparire 
'totalmeirto le pellìcole,, o rinforzando lo radici del oa'pejlì, tanto. che 
ora ossi non cadono più, me'ntt'e/ corsi pericolo di diventare calvo. 

Fetrcini Enrico. 

Costa L. 4 la bottiglia; aggiungere o. SO per la spedizione per pacco postale. 
Si spetiisoofio ^bottìglie per L. P)B3 poltiglie pevL. Il franche di porto. 

M ( TmmsVdu tulli'i Vàmidcisli, Pro/'umini e Ik-oghiurii 
u : « « « « M ̂  Tr:n'n̂ .̂ tii.,K 19'̂ BflsinM 

«lellB c*lel*l»fe S n n i i n i n b u l n clililiKoref K'TPt'' 

ANNA D'Ayt^Gftvt 
• • U'ooiiio-porta in sé gli elom«nt! d e l n sua gmtigione fl^ìcn d morile, e il fluido elessi sprgloim da no es9el-e siad à'pi^fitttt 'di 

ud a».» rè .it'lforantB sarik'somprè'^idowrt f iris! iraeivil. ' • i , i i . ' . i i 
' '^OUrtlo fl'iìdii ha noiii6''Ìlii*lli'*«<»rtihi . , . . . • . • ' 

ÈMb'iHt«l}iliiico la S(tis]Hllita'e IMt'ti'eue la.yita nei corpi eohipromei-i <l̂ i una l^ion^ anotinale e pai turbati Ice... „ 

Lft"S0ftir(i^6i(/if Ai><i> Ii^*>'ttt6;«'c,oi| rnsslsteill!» del Medico del suo a . l l l I N B t r f ' l l M A t ì M E f l C O d sotto la diréi|ode,dpì 
irle 111 I-i, Ìi»ipor."'|i'l«!t>VÌ d^ c h i n i l i sili di presenza che per letterii su • ' ' ' ' i ., cnnsorle 

Malattie - Affari privati - Curiosità, eco, 
CJlWi4l(st)iii di,ri«o"u5jc'ep» ?h i per'v«-ii|ono ogiè| ; i | im?S'«ll«\ ' i«o»»'* SoiJjwmMffl per le ottenute guarigioni profano,«eapt» più 

I lelflc omidtslla cura nwjiietira sulle, seguenti Bialnttia: 
ffiiedila' 
Atì^rtiiai, 
' .iWìì', 
lì.l'urli S 
BfiiiOhi'B 
Colie hi 
DShr.o •.• 
15riftirìinl f 
EilforriJJra 

"*ltó 

EmorWidi 
Bf'ilelî » 

" liiagtift,';iJi 
Inillgestlolia 
htcri-iiiio • ' 

Lomljfttoine ' 
Mfl^Mrdei.li 

Mal'di fegato • i 
Mal di, gola 
MoJ d'o,crhi| . 
Nevralgie = 
l>»lpìtMÌoiii di c.\i()teJ 
Pa'rtdìsi ; 
PiliUhi' • ; 
TtèiittiAlisnii • , 
Soi-ofele ' • 

Soppraasione. dei im«stnii> 
Sordità ; . . 
Sterilita ed, iin|>„te«^ii,Btli;uqnio 

, e nella dolina • , 
.Tonia (siitóno), ' , ' 
Tiibercilloil e tìsiìn ^rim > ttraiio 

ed artr,s'WalàUlb ĥ'e 'suìtwtd 
. col'i'tlietia'del'ma^l^aid ti 
' possono scoprite.; 

Si' 

Dei)ositg,geijerftle d». | lq4l |gono e C , Via'ToWno, 

«H? .)il!:!:yawijCiifyì'^iFTJaiiì.M'H^UL;^fe:yT;'.g^^'fe-"'''ig^iA" 

'MilaiiHir. 

•'isfioiide flètto sKS'sò ji'pfi'O II ^^//e le lelt.ere per consu'ti,con la massijHa se^fethza, 

, Cì»,n'b|loiìi<lèuKa lil tulie le Uni^uc [:'• 
V, . T.tT.Xl .PDSiSOKÒ Ci^NStJLtÀRE LA SQNM'AilfUlif ,/ ' , / ' J " . _ 

ifiViJnfifo al. l ' i * f i »'*!«*(*•*>;'viti "RdiiHi; A. 2, Uilogno, eutro leti ra rarcomindata^o pir cartolina, vjglia ' , ,, 

So-«i.'ttalia di,»»fi()fi»Ol«sìodci'fW^piégiiriie i stntohif,, afflili hè',1'} ^oDiiomÒM/o possa pr«scrivanie,.con i;apptova«WHeid«lillÌ*il)!«» 

Uno dei più r icevat i prodotti per la toilett s ò l'Acqua 
di Fiori di Giglio e GolWffiino. Lu virtù di quest'Acqua 
è pruprìo deile più jiotesoli. liss.i dà Illa tinta dilla 
c u n e qlullla niOrbid^Ma, e quel vellutato che pare iipn 
siano ette'dei più liti giorni dellii gióVemù'e fa .ipanre 
macch'B rosse. QualBotjBe-signora [e t iuaienon-io 6') 
Belocn dilla [,are/zg jJe|;Sti% cftektv.ijiM r s l i f t i 'BM»»! 
(liceo deU'pcqui^ di Cigno e Ge'siniiiio il cui uso Hi- i 
vtcta ormai geéernie. 

Pre j io : alla lioiliglia lu. « . « 0 . 
Trovasi vendibile pro.«V l'Uflioio Annuiizi-d 1 Gi.iinale 

ih l 'RlULl,.,ll4nB, vìa della Prefettura n.' 6 

»<ii»i»<pu|jn,5Ì riwciiti. - . , ' , ' ' • ' • .'j • ' - , ' • ' ' ' . , • . , i 
, .§e,s i (raii? dì 4lF»!!.'|. I W l * # ! i jCai-ioii iKà, nm. ceco;re scrivere le d,maude opportsue ? 1? ini»ii|li del^p^fSonj» ei\i ^ fi^ft 

auiio si'riferisce, e la ' .S)TOamW«'daia/n«l s'inno magnetico'g'i siJhJarim^iiti e i coiisigiitnee^s^ifri. , , , ,ì . • 

,1 f , ' . i 4 4 i lli?nli.?d)n chitiBane, ÌBSÌCW al « T « I " . tt'.imito la propria carta di vjjiìa vl'èio spollita- graffi la ' « M ^ ' ' * ' ' ' < " < ' # 
gM' i ; ' « len"8e" ie» t lMc» , orgiiii'u'del Giibinijtto D'Amico e della Sociata Magnetica Italiana. ' ' • • ' T^.f .<'i i . . . • • ' • i 

Por qua'uiiqiie consulto, per oorrispondepza conviene scrivere in lettera raecomaodaita (ad evitare disguidi postah)! e-.dirigersi 

Al R>ror. B"!»,'!'!!» p\«»li<-Q -' Via asonan, IH; « - llolosua. 

O ,, , |<t)'»oirÌ (Jpogriiflci ;e pubblleazIonNI'oD^ni Q 

l6forBis«l« il prfexsEi d! tutta e«»ve»leoKa. O 
& " o 

Fil^TE L J ^ C U R A iDEXiLA P ^ L T H O N 
(t*f r, avete u"'iil a riell.i. iqfim n^i importanzfl dfilià ^ n r » l ' y H h n a dflvesl por m^nte, che a"f)M ìn^ Italia vfsono ffi?i p'Ò di M e f i » l l A V e i l l o l che rtìdopemno su pè sttssij. 

Parimi • Arrivi,. 
Djl, UOIKB 
M. 2 — 
0. 4.4S 
M» B.OS'' 
Di .1125 
0. p.?9 , 

D lo !& 

A. VUSUZIA 

sS ' 
14.15. • 

Mi 
,05 

'Par{^nu , Aniv.' 
Di ymmsi, A vtim 
D.. ,4.45,. m 
0. lO.Hl- • 15.25 
n. ' 14,10 ( ai.^ M.nlT,M„ 
M.,!8|5 
0. 2256 • ^ , 4 5 ' 

(^) Queato trailo'li <armii u l'ittdàaaM.' 
(**) Pane da Ponionane. l ' ^ I 

DA UDINH 
». '«'òa' 
a. 7i58 
a, 10,85 
D., 17.(0 . 
0. n.85 

1. '."ilii, . 
A PONTBBaA 

•8U6 ' 
. 9.66 

13.38,. 
19.10 . 
20.45 

DA POHOTBi 

O'."e ' . i0 '" 
iD.- 956' 
^0. 'U.SBo> 
0. 16|5, 
D. 18,3 ,̂ 

u!o5 
1 nm. 

M DA DOINB 
0 3.16 
B 8 . - ' 
M. 15.42 
(1. 17.25 , 

• ias7' 
Iti ̂ 6 
20.30 . 

A.W' 
M. 9.^^"' 
O ; Ì . 1 7 . 8 S • 
•w. 2o.tó .; 

«0,i»i 
• li35 

DA UDIUB, 
M. 6.08, 
^ 9.50 
•f. 11.80 
H. 16,3S 
M, 20.40 

,A .OIVIDAUI 
B.37 

10,18 
11158'-

. WXÌ 
21.10 . 

DA « n i S A W 
, M. 7.05 , 
« . ,10.3à , 
M. '18.261 • 
M̂  16147' 
•M. ai.a5fi; 

• A i O D I I W 

'17.18 
'81.55 

DA UDINB 
M. 7.61 
M. 13.10 
HI 17.25 

A «baTODR.' 
1 0 . - 1 
15,51 , . 

m 8.03,. 
'A'tìiiS» 
\ 9.45 

,1546 

fF;|w»i 1 DAS.OIOBQIO ., 
I M. 6.10 8.41 

0. 8£8 ri .30 
in. 14'50 19.46 
0. 21.04 '28.10 
C) <Ju«,.lu treni, puri. 

pA.ra,B 

" l i ! 

IA.T 

M. ' e.'ai 
M. ,9. 'ir­
ti. 17.3B ' •19a5 
M.'21.40' '• .1 Mt-~. 

da CafTiRuaen. 

5P 

Colnoldenze: Da Portogruaro per Venoiìa alla 
ore ia.LQ.e ^ . 4 2 . I } B . t e ^ e i K ? r ^ j | | j H | l l e 
oro 7.55, lÌo5>,?Qi.s oa Vepew.per v^i»? 
alle o r e " ' * ' ' ' ' " ' " "̂  ' ' ' ' ' ' • ' '^ ' ' '" 

DA OASAH^A Ai>0f tT0OB. 
Oi 5.45 6.22' • 
0. 9,13 ,8.50 
0. 19.05 19,60 , 

'M. 1S,»5" 
0. nlBO.-- 

DA'POilMitlI!' i 'oASA^À 
O.;- 8JU). • S.47 
,0. 13.». 
9. ^o.f ,. -^^^ 

OBÀBIO'DSLLÀ-S^AM^U At.?À£OB'i 
• <l«l»S'S.I<l-NAS('|«MI»jlì|!<injJ«. • ' 

.4rn'v( Parlelae' 'Partèwt " Arriei 
DA UDÌKB A S.'DAtllKLB 'DA k. DÌAJIIIÌ* '-'A '•tó»i«> 
k 'A 8.15 ' l O l - i . - ' I i7.20».!UiA'i 9lltti 
?,.à 11,20 ,13.- , . , litio 8.'XiJ2«5, 
S » 14.50 16.35 ' 13.55 R.A. 15W 
m. A 17.20 19,05 17.30 S. T. .If^ 

Potente ìfistoralaee 
dbl'oapelli'e c{,.̂Uft barila ' 

•Ofwf'^i.lWT , ' R ' ? B H r t m u # ' l » ' PfflP' 
ròinmena Antonio .Leogaga, non eiwiiflo 
iella'gàllte tintura, poèijledé' tatte'I^ 'ttoolti 
• j _! ' . l i ; - 3 . j i i - 1 . i . L . i t M . . . . . ^ 

,at:pr^f. P f l t h o n che spiega all'ultimo Con;rasso Sledico degli 'Stat i lUnit'i, i be^elld'i e l&tt i-del la ' . iLiH!rniAe"FyHhon .8ull'oi!j;adismo tìmàpo e specialmente nelle malattie n^rVose). 
, j ' , j La l>y I t i i o i i trovasi ih tijite (e pr i ia r ie faimicie del mo do. , ' ' ' 

.' ì ' 8 1 'kwiiìÈ ai sipori M\à ODGSU le ràpi^Toli e sleali iqilazioiii e-ltìsiiioiii'cniismA cnnÉrdtil onesti ìie nlliii aoni. , 
ha P y K h o i i prolunga la viti. .Ma'itièìie'fnsphmza, vitalità, gi'ovsutù,' pr serva dà,q|iaSi tutte'le malattie,' in^Ittieiie vegefi e rigogliosi ^ini alla più'tpda v̂. Qjihiaia ,alla quale 

(>òptri| uisi'r arrivare. Un s c o t o v o l t e p i ù eOlciicla l iei ln e u r u e l c ( ( r i ea ' t .< l l l ' u t tmle a l t r e «U'C «Inont 'u ina te . Non r ikvl i ia ' l 'ur t ;unl i ì inn, ('liso esterno). 
..jBlis.BsUlMMi.,è.neec5Saria.a4utti .coloro .cba.,per il-loro .ministero. o..commBi'?ip.8onojobWigat> a.sfonì mentali, continui, come avv^cati/litterati/ pro/esso't^iWoeitó'/i'joelSoH, 

.in ini d'ttlfm-i, profmionini, ecc. • , ' ' • , • . • 
' ' i * ' " . " ! iwi"'»iii:.iiiii'!i'.ii«niir' 

pròl 
Ulti 
ridonare ai eapetli 
t i 'o 0 Mjj 

•ii^ 

looit» a 
«Ila bsrtikli iip loA> ' pria i-

ISìmWWplh^ìdt^liHUih^oj^aim^h» 
Si 'eoUiKaf poìelifr iteàsa ' m'echiai^' affH»»:!» 
ballela Ja iJ}iHieherìa,i,ia', pgohUiiimi •gloroìiOi 
(Jl(Mer8,^i^^MlU ,^ , .H«\l) , i ta . . j i i i .ml/um 
é n»Q perfilli. u i , pio, Dreferibile «Ilo «Ht« 
psHiUi &>dpòW -ai ' miHùt ' Végei>ni<¥' paiitiè 
la pìit «òiMoibiiu 'Boa 'Mttsddo -'tvItiMIo «Kg 

• lìindiu h'IiùltìgUa.— • •"• 
TioVisi vendiliile.pMHomiflalo AIWDDIÌ del 

gloiai«l»fl'2iVi(iili,'.Udii»i.,Vi>,JPre(«tbir»i!<l.ia. 

" i i^f f l^ '^ 
TTdla«, 1898 — Tii!. Uaroo Bsrdsaas. 


